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Premio "Joe Petrosino" al Colonnello dei Carabinieri Carmelo Burgio
Comandante Provinciale dei Carabinieri di Caserta

Nella storica cornice dell'antica Certosa
di Padula, il Colonnello Carmelo Burgio,
Comandante Provinciale dei Carabinieri
di Caserta, è stato insignito, il 23 aprile
2009, dall’ Associazione Internazionale
"Joe  Petrosino" del prestigioso premio
"Joe Petrosino 2009" con la seguente
motivazione: “ Per aver condotto, con
impegno e solerzia, azioni culminate
con la cattura del boss latitante del
clan dei casalesi Giuseppe Setola ”.
Per tali motivi il Colonnello Burgio, incu-
bo dei criminali e camorristi, merita a pie-
no il titolo di "Joe Petrosino Italiano", il
leggendario poliziotto italo americano
acerrimo nemico della mafia americana.
Il 54enne Carmelo Burgio nacque ad An-
zio e, appena quindicenne, entrò nella
prestigiosa Accademia militare della
Nunziatella di Napoli. Con giovanile en-
tusiasmo fece parte dell'Arma dei Cara-
binieri e seguì tutto la scala gerarchica fi-

no ad ottenere la
nomina a Coman-
dante del Reggi-
mento Paracaduti-
sta "Tuscania" In se-
guito, per la sua alta
professionalità, fu
nominato vice co-
mandante del "GIS",
Gruppo di Interven-
to Speciale dei Ca-

rabinieri, voluto nel 1978 dal Ministro de-
gli Interni Francesco Cossiga. Dopo un
suo intervento a Nassiriya Carmelo Bur-
gio fu trasferito a Caserta, per un attac-
co diretto al cuore della camorra. Con i
suoi uomini, sempre in prima fila, in un
periodo di cinque anni, riuscì a mettere
le manette ai polsi di molti noti camorristi
smembrando i clan che imperversavano
dalla periferia nord di Napoli al litorale
Domizio. Infatti, dallo scorso anno ad og-

gi, i Carabinieri hanno arrestato 235 ca-
morristi, rintracciato 14 super latitanti, se-
questrato e confiscato beni per oltre
200milioni di euro. Durante il suo impe-
gno anticamorra, il Colonnello Burgio nel
2005 ha arrestato 111 camorristi, nel
2006 95, nel 2007 145 e, al 31 maggio
del 2008 sono stati tradotti nelle patrie
galere 186 camorristi, molti di primo pia-
no. Inoltre i latitanti arrestati nel 2005 so-
no stati 14, 15 nel 2006, 13 nel corso del
2007 e 14 super latitanti nel 2008. Per-
sonaggi che figurano nell'elenco dei cen-
to criminali più ricercati d'Italia. Il valore
dei beni sequestrati fa risaltare le non co-
muni doti di investigatore del Colonnello
Burgio e dei suoi uomini. Il fiuto, la ca-
parbietà, l'intransigenza, e la lealtà verso
le Istituzioni fanno di lui il "Carabiniere
per eccellenza", il più amato ed apprez-
zato della Provincia di Caserta. Alla ceri-
monia era presente, quale ospite d'ono-
re, il capo dipartimento della polizia cri-
minale di New York, Joe Esposito. Inol-
tre, la stessa onorificenza è stata conferi-
ta al procuratore Franco Roberti, alla
giornalista de "Il Mattino" Rosaria Capac-
chione, al magistrato Rosario Priore e,
alla Memoria, al capitano dei carabinieri
Emanuele Basile, al capo della squadra
mobile di Palermo Boris Giuliano ed al fi-
nanziere mare Daniele Zoccola.
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I Premi nel mondo: NOBEL
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Il premio Nobel è una an-
nuale onorificenza asse-
gnata dal governo svede-
se a persone che distinte-
si in eccezionali ricerche,
inventato tecniche o equi-
paggiamenti rivoluzionari
e portato contributi ecce-
zionali alla società. Il pre-
mio fu istituito dalle ultime

volontà di Alfred Bernard Nobel, industriale
svedese inventore della dinamite, firmate al
Club Svedese-Norvegese di Parigi il 27-11-
1895. 
La prima assegnazione risale al 1901, quan-
do furono assegnati i premi per la pace, la
letteratura, la chimica, la medicina, la fisica e
l'economia. La prima cerimonia di consegna
dei premi Nobel, si tenne presso l'Accade-
mia Reale di Musica di Stoccolma. Dal 1902,
i premi sono stati formalmente assegnati dal
Re di Svezia e consegnati con una cerimo-
nia il 10 dicembre, anniversario della morte
di Alfred Nobel. I nomi dei vincitori sono an-
nunciati dai differenti comitati ed istituzioni
che servono come giurie di selezione. L'as-
segnazione del premio consiste in una som-
ma di denaro attualmente pari a circa 10 mi-
lioni di corone svedesi (poco più di un milio-
ne di euro). Il premio, in origine, era conces-
so per permettere ai laureati di continuare il
lavoro o la ricerca senza la pressione della
raccolta di fondi. Dopo la morte di Nobel si
scoprì che egli non aveva chiesto a nessuno
degli organi di decisione se avesse voluto

maggior scoperta nel campo della medicina;
una parte a chi, nell'ambito della letteratura,
abbia prodotto il lavoro di tendenza idealisti-
ca più notevole; una parte infine alla persona
che più si sia prodigata o abbia realizzato il
miglior lavoro ai fini della fraternità tra le na-
zioni, per l'abolizione o la riduzione di eserci-
ti e per l'incremento di congressi per la pace.
I premi per la fisica e la chimica saranno as-
segnati dall'Accademia Svedese delle Scien-
ze; quello per la medicina dall'Istituto Karo-
linska di Stoccolma; quello per la letteratura
dall'Accademia di Stoccolma e quello per i
campioni della pace da una commissione
eletta dal Parlamento norvegese. È mio
espresso desiderio che non si tenga nessun
conto della nazionalità dei candidati. Questo
Testamento è l'unico valido, e cancella ogni
altra mia precedente istruzione, se ne venis-
sero trovate dopo la mia morte. È mio espli-
cito volere che, dopo la mia morte, mi siano
aperte le vene, che un medico competente
riscontri la mia morte e che le mie spoglie
siano cremate. Parigi, 27 novembre 1895,
Alfred Bernhard Nobel".
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accettare l'incarico: in ef-
fetti, questi decisero di
prendersi il compito dopo
un po' di esitazione. Il te-
stamento di Nobel, espo-
sto in copia a Sanremo
nella Villa Nobel recita: "Io,
Alfred Bernhard Nobel, di-
chiaro, dopo attenta rifles-
sione, le mie Ultime Volon-

tà riguardo al patrimonio che lascerò alla mia
morte. La totalità del mio patrimonio dovrà
essere utilizzata nel modo seguente: il capi-
tale, impiegato in sicuri investimenti, dovrà
costituire un fondo i cui interessi si distribui-
ranno annualmente in forma di premio a co-
loro che, durante l'anno precedente, abbiano
contribuito al benessere dell'umanità. 
Detto interesse sarà suddiviso in cinque par-
ti uguali: una parte alla persona che abbia
fatto la scoperta o l'invenzione più importante
nel campo della fisica; una a chi abbia fatto la
scoperta più importante o apportato il più
grosso incremento nell'ambito della chimica;
una parte alla persona che abbia fatto la
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I primati del Regno delle due Sicilie - Prima p arte
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Nei numeri  54 e 55
di questo periodico è
stato pubblicato l'e-
lenco dei Primati
raggiunti nel Regno
delle Due Sicilie sot-
to la dinastia borbo-
nica, dal 1734 al
1860, anno in cui ci
fu la calata dei pie-
montesi invasori,
preceduta dall'atto di

pirateria compiuto dal contrabbandiere
Garibaldi e dai suoi Mille masnadieri.
Quell'elenco, pur nella sua aridità, se
letto con attenzione, risulta già assai si-
gnificativo. Ma ora noi vogliamo ritornar-
vi, per una rielaborazione di quei dati e
fare delle riflessioni. Anzitutto, quell'e-
lenco si può dividere in tre gruppi: il pri-
mo per raccogliere tutti i primati in Italia,
il secondo quelli in Europa, l'ultimo addi-
rittura a livello mondiale. La prima rifles-
sione di carattere generale che si può
fare, passandoli in rassegna, è che il re-

gno delle Due Sicilie si segnalò ai primi
posti in tutti i campi: astronomia, botani-
ca, marineria, medicina, arte militare,
scienza e tecnica, industria, teatro, eco-
nomia, musei, architettura, scuola, politi-
ca, ecc. 
Qualche lettore resterà meravigliato a
queste nostre affermazioni, in particolare
per il riferimento al campo scolastico e
politico: è mai possibile ciò - ci si chiede-
rà - dal momento che i i libri di storia ci
presentano i Borbone come rozzi, igno-
ranti, ostili alla cultura, e tiranni? Ciò è
possibile: infatti, per quanto riguarda il
campo scolastico, rinviamo alle pagine
sempre di questo periodico, in cui abbia-
mo evidenziato che la situazione scola-
stica del Sud non era diversa da quella
del resto d'Italia, mentre il 1° Ministero
della Pubblica Istruzione in Italia fu isti-
tuito appunto da Ferdinando II nel 1847;
nel campo politico il cosiddetto Re Bom-
ba fu il primo a concedere la costituzione
nel gennaio 1848 e si tenga presente
che i liberali italiani avevano riposto le lo-

ro speranze di una Italia unita proprio in
Ferdinando II, il quale naturalmente de-
clinò l'invito perché rispettoso degli altri
sovrani con i quali voleva accordarsi per
una Italia federale. Si pensi poi alla posi-
zione di avanguardia del Regno meridio-
nale nel campo della scienza e della tec-
nica: ferrovie, ponti in ferro sospesi, va-
pore, meteo, telegrafo, sismografo, illu-
minazione a gas e elettrica; per non par-
lare del campo industriale (si veda la fab-
brica metalmeccanica a Pietrarsa). 
Tornando alla ripartizione dei primati in
tre gruppi, si può affermare che circa una
trentina furono quelli raggiunti in Italia,
una decina a livello mondiale; a livello
europeo si deve ricordare che nel 1783 a
Palermo fu costruito il primo cimitero ad
uso di tutte le classi sociali e, sempre a
proposito di cimiteri, tutti gli studenti che
hanno letto i Sepolcri del Foscolo, cono-
scono l'editto di Saint Cloud con cui Na-
poleone giustamente invitava i Comuni a
costruire cimiteri fuori dell'abitato per ra-
gioni igieniche. 

La Sindone
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

La Sindone è un lenzuolo di lino che gli
ebrei utilizzavano per avvolgere i cadaveri
prima della sepoltura. 
Un simile lenzuolo fu utilizzato per avvol-
gere il corpo di Gesù, prima di essere de-
posto nel sepolcro. Dopo la morte di Gesù,
avvenuta il 7 aprile dell'anno 30, Giuseppe
di Arimatea, membro del Sinedrio di Geru-
salemme e seguace occulto di Gesù, chie-
se ed ottenne di seppellirlo nella propria
tomba di famiglia: Gesù restò nel sepolcro
dalle ore 18,30 del 7 aprile, quando fu
chiuso il sepolcro con una grande pietra, fi-
no alle ore 6 del mattino di Domenica 9
aprile, giorno della sua Resurrezione con-
siderata il più sconvolgente avvenimento
della storia umana. 
Al mattino alcune pie donne, recatisi pres-
so la tomba, la trovarono vuota e all'inter-
no notarono un lenzuolo utilizzato per av-
volgere il cadavere. Osservando il lenzuo-
lo, gli esperti hanno affermato che l'imma-
gine impressa appartiene al corpo di un

uomo. Analizzando par-
ticelle di tessuto hanno
scoperto tracce di Aloe e
Mirra, creme profumate
utilizzate in Palestina
per i corpi dei defunti.
Sono stati rinvenuti il
polline dello Zygophil-
lum Dumosum, una
pianta aromatica che

cresce nei pressi di Gerusalemme, ed il
polline della Gundelia Tournefortii una
pianta dai rami ricchi di spine che potreb-
bero essere stati utilizzati per la corona fis-
sata sul capo di Gesù. 
Altre analisi successive hanno rinvenuto
materiale terroso sui talloni, all'altezza del
naso e del ginocchio sinistro per avere bat-
tuto il volto al suolo a causa delle continue
cadute. 
Sono state individuate ferite e fratture in
tutto il corpo: centoventi colpi di flagello
che strapparono brandelli di carne, contu-
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Gradita la prenotazione 

Chiuso il lunedì

LA TAVERNETTA da NUNZIO

sioni e ferite sulle spalle causate dal peso
della Croce trascinata a fatica, la fronte tra-
fitta da lunghe spine, tumefazioni sul volto,
il naso rotto, gli occhi gonfi per le continue
percosse e le sopracciglia spaccate a cau-
sa delle violente bastonature; numerose fe-
rite al volto e alle ginocchia per le cadute al
suolo ed infine le ferite dei chiodi ed il col-
po di lancia al costato da dove uscì acqua
e sangue. Da accurate analisi il sangue è
quello di un uomo e all'analisi del DNA ri-
sulta molto antico; il gruppo sanguigno AB
risulta quello che posseggono solo il 5 per
cento degli uomini. Possiamo dunque af-
fermare che Gesù subì una bestiale e san-
guinaria tortura e che il lenzuolo è quello
che avvolse il Suo corpo. Molto vicino alla
realtà è il film "The Passion"(La passione)
del regista Mel Gibson che, proiettato alla
presenza del Papa Giovanni Paolo II gli fe-
ce dire: "E' accaduto proprio così!". 
Oggi la Sacra Sindone è custodita nel Duo-
mo di Torino. 
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Annibale, il nemico di Roma - Publio Cornelio Scipione - V puntata
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Roma, una sensazione mai provata du-
rante i suoi 40 anni di vita. Quando deci-
se di riprendere il
cammino verso
Roma, fu informa-
to che Fabio Mas-
simo preparava
l'assedio a Taranto
difesa dai Cartagi-
nesi. Intanto i Ro-
mani, padroni del-
la città, iniziarono
a saccheggiare
Capua e molti cit-
tadini furono venduti come schiavi per la-
vorare nei campi o costruire templi e for-
tificare la città. Nel frattempo un esercito
al comando di Asdrubale fu inviato in di-
fesa di Taranto ma i fratelli Publio e Gneo
Scipione sbaragliarono le truppe Carta-

Con l'occupazione da
parte dei Romani, Ca-
pua fu privata del Se-
nato, dell'Assemblea
popolare e della Magi-
stratura. Tutto diven-
ne proprietà di Roma
e la città, dallo splen-
dore precipitò in una

vita umile e sottomessa. Crollava l'antico
sogno di grandezza e la promessa di An-
nibale che l'avrebbe nominata capitale di
una federazione di città italiane. I Carta-
ginesi, dopo le grandi vittorie riportate,
abbandonarono ogni iniziativa ed Anni-
bale, preso da un grande sconforto, se
ne stava nella sua tenda insieme ai fra-
telli e amici incapace di preparare la ri-
vincita. Solo in alcuni momenti si sve-
gliava in lui l'antico furore di distruggere

ginesi. Ritornava così a splendere la glo-
ria di Roma e la "Regina del Volturno"di-
ventava sempre più succube delle leggi
romane. L'antica capitale della Campa-
nia, scrisse Cicerone, diventò sede di
coltivatori alle dipendenze dei grandi
proprietari terrieri romani. Fu durante
questo triste periodo che entrò in scena
l'uomo che avrebbe sconfitto i Cartagi-
nesi: Publio Cornelio Scipione, in segui-
to chiamato L'Africano. Annibale cono-
sceva il valore del giovane Romano che,
all'età di 17 anni, a fianco di suo padre,
aveva combattuto con valore contro i
Cartaginesi nelle battaglie del Rodano,
della Trebbia, del Ticino ed in quella di
Canne. Per contrastare i rifornimenti in-
viati ad Annibale, il Senato Romano affi-
dò al 25enne Scipione il comando delle
truppe in Spagna che, nel 209 a.C,.scon-
fissero i Cartaginesi a Becula (Spagna).
L'esercito, comandato da Asdrubale, fu
travolto dalla furia delle legioni romane.
Ma la sconfitta che addolorò di più Anni-
bale fu quella del 207 a.C. nella battaglia
presso il fiume Metauro. All'alba del gior-
no seguente un cavaliere Romano sca-
gliò un fagotto nel campo Cartaginese.
Un soldato fu incaricato di portarlo ad
Annibale che, incuriosito, lo aprì e con
immensa sorpresa notò la testa del suo
caro fratello Asdrubale. Guardandola
pianse di dolore ricordando gli anni vis-
suti insieme ed ordinò che gli fosse tri-
butato un solenne funerale. Scipione, ri-
tornato a Roma, fu accolto con gli onori
che meritava un grande condottiero.

(Continua)

Indimenticabili Artisti alla Fest a Patronale di Bellona
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Con il concerto di Mietta si sono conclu-
si i festeggiamenti in onore della S. Pa-
trona Maria SS di Gerusalemme. L'occa-
sione ci ha spinti a ricordare gli Artisti
che si sono esibiti in piazza Umberto I:
Franco Ricci, Antonello Rondi, Mario
Merola, Claudio Villa, Little Tony, Rita
Pavone, Giulietta Sacco, Aurelio Fierro,
Gegè di Giacomo e Riccardo Rauchi,
Giovanna, l'orchestra Vittorio Borghesi e
Iva Zanicchi. Due meritano una partico-
lare citazione: Mino Reitano e Piergior-
gio Farina da pochi mesi scomparsi. Mi-
no Reitano fu un Artista sincero; marito e
padre devoto. Frequentò il Conservato-
rio e conseguì il diploma in violino e can-
to; fu attore, scrittore e compositore di
quasi tutte le sue canzoni che interpreta-
va con sentimento. Cantava per la gente
semplice come lui e non avvertiva la
stanchezza degli spettacoli. Quando i
presentatori lo annunciavano, scoppiava
il fragore degli applausi. Nelle sue can-
zoni cantò l'amore per la sua donna, per
la sua terra nativa e per l'Italia. Un altro
Artista esibitosi in Piazza Umberto I è il

violinista Piergiorgio Farina, cugino della
grande Milva. Piergiorgio all'età di 5 anni
ebbe in dono un violino che lo avviò alla
nobile Arte della Musica. Con l'orchestra

di Corrado Bezzi si
esibì in Italia e nei
teatri d'Europa. In
televisione parteci-
pò al programma
"Sette voci" e al
Festival di Sanre-
mo, in coppia con
Orietta Berti, ese-
guì "Tu che non

sorridi mai". Negli anni 70 costituì un'or-
chestra di musica leggera e ripropose i
successi Jazz e Swing degli anni trenta e
quaranta. Collaborò con famosi musicisti
fra cui: George Coleman, Chet Baker,
Jean Luc Ponty, Mulgeu Miller e con l'or-
chestra diretta da Frank Pourcel. Nel
1990 , a 57 anni, una grave malattia lo
costrinse al ritiro ma non abbandonò la
passione per la musica ed il violino, lo
strumento che gli aprì le porte di una car-
riera costellata da incredibili successi. 

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva
02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

GADGET ECC. ECC. CON UNA SPESA MINIMA DI 200 EURO REGA-
LERA' UN FANTASTICO TELEFONINO. INOLTRE TROVERAI LA
NUOVA SCOLASTICA 2008 - 09, MENTRE PER LA GIOIA DELLE

TUE TASCHE TROVERAI TANTI ZAINI SCONTATI DEL 40%.
AFFRETTATEVI VI ASPETTIAMO

Via V. Emanuele III , 67 - Pignat aro Maggiore (CE) - T el. 0823 871 714

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
DAL MESE DI GIUGNO A TUTTI I CLIENTI CHE ACQUISTERANNO ARTICOLI PER LA SCUOLA, UFFICIO,

Vigliacco è colui
che si nasconde
dietro l’anonimato
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Via Regina Elena, 132
Bellona (CE)

Info 0823 965 658
333 700 7637

COMPRO ORO

La dermatite sebor-
roica (DS) è uno sta-
to infiammatorio cro-
nico della pelle più
frequente di quanto
non si creda: colpi-
sce dal 3 al 5 % del-
la popolazione nor-
male, con riaccen-

sioni periodiche localizzate nelle zone
del corpo ricche di ghiandole sebacee,
in particolare viso, cuoio capelluto, parte
alta del tronco e pieghe cutanee. Da sot-
tolineare che la malattia peggiora d'in-
verno e migliora d'estate. L'eziologia del-
la DS non è ancora chiarita. Sono chia-
mati in causa diversi fattori: ambientali
(sudore, clima, indumenti), genetici,
neuro-psicologici (ansia e stress), fattori
ormonali, agenti infettivi (lieviti). Ognuno

di questi ele-
menti può as-
sumere una
pa r t i c o l a r e
importanza.
Le manifesta-
zioni cliniche

possono interessare tutti i soggetti a tut-
te le età: dal neonato all'anziano, con va-
ri quadri più o meno patologici. Le lesio-
ni tipiche sono delle chiazze arrossate e
cosparse di squame grigio-giallognole,
spesso pruriginose. L'intensità del ros-
sore può variare nell'arco della giornata.
La sede più frequente è il capillizio, spe-
cie al confine tra cute e attaccatura dei
capelli; altre zone coinvolte sono le so-
pracciglia, le palpebre (blefarite sebor-
roica) i solchi naso-labiali, la regione dei
baffi, le zone retro auricolari, la regione

La dermatite seborroica
Dr. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da Calvi Risorta

sternale e le pieghe inguinali. Un quadro
peculiare coinvolge il lattante, con la
presenza, in genere nei primi 3 mesi di
vita, di grosse squame untuose gialla-
stre al cuoio capelluto, che sembrano
formare una specie di unica crosta (det-
ta lattea).
In genere la DS non è una malattia gra-
ve, anche se spesso invalidante dal
punto di vista estetico. Raramente, però,
può coinvolgere ampi distretti corporei fi-
no ad un rossore diffuso su tutto il corpo
(eritrodermia) che può essere anche
causa di seri problemi, verificandosi
spesso nel neonato o nell'anziano. 
La terapia della dermatite seborroica è
complessa e varia, dovendosi adattare
alle varie fasi della malattia ed alla sta-
gionalità. Spesso la DS è espressione di
altre patologie, a volte anche gravi
(AIDS, Parkinson etc), quindi inutile ri-
badire che l'approccio dovrà essere di
pertinenza specialistica. Come consigli
di massima, il paziente può (con le do-
vute protezioni) esporsi al sole ed evita-
re l'uso eccessivo di cosmetici, specie
aggressivi, al viso e cuoio capelluto.

Bellona

Import ante t appa dell'Assessorato alla Cultura
Giovedì 30 aprile la sala
consiliare "54 Martiri" di
Bellona, gremita da un
pubblico interessato ed
entusiasta, ha ospitato un
evento di grande spesso-
re nel panorama culturale
della città: il simposio di
cultura musicale "Voce e percussioni… i primordi
della musica". Dopo l'indirizzo di saluto del Sinda-
co dott. Giancarlo Della Cioppa, l'Assessore alla
Cultura Prof.ssa Arianna Di Giovanni ha sapiente-
mente esposto gli aspetti fondamentali dei primi
strumenti musicali, presentandone il significato
antropologico e culturale, nonché la funzione so-
nora ed espressiva. Voce e percussioni sono stati

rappresentati da due grandi artisti, il nostro concit-
tadino, lo strumentista vocale Pino Fusco, e un
personaggio della scena internazionale, il percus-
sionista dei Gipsy Kings, Jose Antonio Molina
Ponce, in un contributo ove la lunga esperienza e
la grande professionalità si sono coniugate con i
tratti della creatività e del genio musicale, dando
vita ad un'esperienza sonora assolutamente al di
fuori degli schemi, unica per energia ed originali-
tà. Il simposio, abilmente coordinato da prof. Ma-
nuel Alonzo Perez, è stato realizzato in collabora-
zione con l'Associazione musicale "Lira" del
maestro Alfredo Apuzzo.
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Serietà e 
Competenza 

Auguri alla 
nostra adorat a

mamma 
Gianni ed Antonella

Pastorano

Pino Fusco

Arianna 
Di Giovanni

"Qualche centinaio di criminali
può essere messo in libertà, ma
un solo uomo innocente non deve
finire in prigione, perché questo
trasformerebbe l'intero sistema le -
gale in un sistema criminale" 

(Venkatraman Iyer)
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Curarsi mangiando: non è vero che... - 1° p arte 
D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua

L'Autorità europea per
la sicurezza alimenta-
re (Efsa) ha analizza-
to, ultimamente, otto
prodotti che indicano
benefici per la salute
dei bambini, sette de-
gli otto analizzati sono
risultati "bugiardi". Se-

condo l'Efsa, la proporzione risultata dal
campione studiato è estendibile su larga
scala, sarebbe in altre parole indicativa
delle reali proporzioni del fenomeno:
molto spesso quindi, i cibi "salutari" non
hanno le proprietà benefiche promes-
se… Tuttavia il consumatore pensa che
l'uso di alimenti arricchiti di macro o mi-
cro nutrienti e/o di specifici integratori
possono migliorare le prestazioni fisiche
e intellettive, facendoci invecchiare me-
glio e più lentamente. Tale convinzione

ha un forte effetto psicologico, che pur-
troppo, neppure la razionale evidenza
scientifica può in molti casi contrastare
efficacemente. Se vi dico per esempio,
che il mio prodotto alimentare contiene

indispensabile calcio, benefico ferro, no-
tevoli quantità di polisaccaridi, preziose
vitamine insieme a fibra alimentare ecc.
probabilmente sa subito di buono ed ef-
ficace e magari siete disposti a pagarlo
anche di più. Bene, vi ho appena vendu-
to la zuppa di legumi preparata dalla
nonna che non sa nulla di chimica e nu-
trizione, ma sicuramente ci mette tanto
amore… con tanto di cipolla sedano e
carota! Probiotico, integrale, multivitami-
nico, ricco di oligoelementi o ancora, aiu-
ta la concentrazione, stimola la crescita,
migliora lo sviluppo e l'organismo, regola
le funzioni… le etichette quindi, promet-
tono sempre più aiuti alla salute grazie a
qualcosa di aggiunto al cibo, ma vi è il
reale bisogno di rimpinzarsi con alimenti
da super prestazioni? Davvero abbiamo
tutta questa necessità di mangiare pro-
dotti arricchiti e la normale alimentazione
non basta più? Nell'odierna società con-
sumistica gli scaffali dei supermercati so-
no colmi di cibo da aspiranti olimpionici
(anche le caramelle hanno vitamine ag-
giunte) mentre, le farmacie sembrano
sempre più mini-market… Quasi metto-
no soggezione le definizioni, i grafici di-
vulgativi del perché comprare quei bi-
scotti o quel succo apportatori di essen-
ziali, indispensabili proprietà nutrizionali.
Siamo tutti atleti o forse lavoratori instan-
cabili in cantiere? In realtà chi ha una re-
golare attività fisica, rischia solo di dan-
neggiare l'organismo perchè non utilizza
le vitamine e altre sostanze aggiunte al
cibo, figurarsi poi chi ha una vita seden-
taria!           Continua nel prossimo numero

Allergici al bagnoschiuma profumato
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

(fonte http://snipurl.com/f2apk)

Uno studio svedese di-
mostra che il 5% di colo-
ro che si sono sottoposti
a un test specifico è ri-
sultato allergico a una
sostanza contenuta in

prodotti per l'igiene personale. 
Shampoo, bagno schiuma e simili con-
tengono nel 60-80% il linaloolo ossido.
I ricercatori della Sahlgrenska Aca-
demy dell'università di Gothenburg - ri-
porta la rivista Contact Dermatitis - so-
spettano che circa il 2% della popola-
zione svedese sia allergica a questo
ingrediente, difficilmente evitabile per
la sua enorme diffusione nei prodotti di
bellezza. 
Allo stato attuale le stime parlano di
una persona su cinque esposta al ri-
schio di allergie da contatto nel Paese,
provocate in maggior parte dal nickel.
Ma dopo questa sostanza e il cobalto,
al terzo posto dunque, si classifiche-

rebbe proprio il linaloolo ossido. Per
verificarlo, gli studiosi scandinavi han-
no sottoposto tremila persone alle pre-
se con eczemi di vario tipo a un test
eseguito tramite patch per scoprire l'o-
rigine del disturbo. Ebbene, fra il 5 e il
7% del campione è risultato allergico a
questa sostanza. "E' un ingrediente
che viene aggiunto a shampoo e bal-
sami per ritardarne l'ossidazione - sot-
tolinea Johanna Christensson, autrice
della ricerca - ma essendo così comu-
ne è anche la spie-
gazione di molte al-
lergie. Una soluzio-
ne al problema po-
trebbe essere quel-
lo di variare spesso
i prodotti utilizzati,
leggendo l'etichetta
e cercando di ac-
quistare solo quelli
privi di linaloolo os-
sido". 
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Eleusi e successivamente, per ri-
cambiare questo favore, regalò al
giovane figlio dei sovrani, Trittole-
mo, un carro alato, come possiamo
ammirare sul vaso. Il giovane Tritto-
lemo, su ordine della dea Demetra,
doveva girare il mondo e spargere

chicchi di grano.
La scena sul va-
so rappresenta
Trittolemo, se-
duto sul carro
alato; con la
mano sinistra
egli regge uno
scettro, con la
mano destra un
piatto al cui in-
terno la giovane

figlia della dea Demetra, Persefone,
versa del liquido. Questo gesto ser-
viva per augurare una buona sorte
all'eroe in partenza. La dea Deme-
tra si trova sul lato sinistro e regge
fra le mani delle spighe di grano,
suo simbolo. 

Ente Provincia Casert a

l'ottica di creare una migliore e più fit-
ta rete con le realtà operanti sul terri-
torio. 
Di notevole levatura tecnica e profes-
sionale sono le pianiste impegnate:
Anna Apice e Antonietta De Pascale
che si esibiranno in brani scelti di mu-
sica classica non-
ché in un ricco re-
pertorio di celebri
melodie napoleta-
ne. 
A presentare la se-
rata saranno i presi-
denti delle due as-
sociazioni e cioè il
prof. Giuseppe Ro-
toli (prima foto) ed il
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Trittolemo
Dott. Francesco Perugino - Archeologo - Collaboratore da Villa di Briano

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola - 328 202 4807

Pro-Loco V itulatina ed Amici della Musica assieme

La nuova direzione della Pro Loco Vi-
tulatina presenterà la sua prima inizia-
tiva alle ore 20,00 di domenica 17
maggio p.v. presso l'Auditorium Gio-
vanni Paolo II di Vitulazio. Si tratta di
un concerto per pianoforte a 4 mani,
organizzato in collaborazione con la
prestigiosa Associazione Amici della
Musica di Pignataro Maggiore; una
iniziativa sinergica, che si muove nel-

dott. Giovanni Giudicianni (seconda
foto). Appuntamento, quindi, a dome-
nica 17 maggio per trascorrere assie-
me una serata di grande musica in un
clima di piacevole simpatia. 
A tutti i presenti un utile omaggio da
parte della Pro Loco Vitulatina. 

Tra i reperti conser-
vati al Museo Provin-
ciale Campano di
Capua si conservano
diversi capolavori
dell'arte ceramografi-
ca antica e fra questi,
nella vetrina XII, uno
stamnos (questo tipo

di vaso era usato per contenere il
vino durante i banchetti) attico, rea-
lizzato da un grande pittore che
aveva nome Polignoto e che raffi-
gura sul lato anteriore il mito di Trit-
tolemo. Questo eroe era figlio del
re di Eleusi, Celeo e di Metanira.
Un giorno la dea delle messi De-
metra, sotto sembianze umane, ri-
cevette ospitalità dai due sovrani di
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Le strade romane
D.ssa Angela Izzo - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Calvi Risorta

I Romani sono stati i
più abili costruttori di
strade di tutto il mon-
do antico. Tale capa-
cità tecnica era il risul-
tato di un lungo e pun-
tuale lavoro di pianifi-
cazione dei tracciati,
di studio del territorio,

della sua morfologia, degli ostacoli che
presentava, della conformazione dei
suoli e dei sottosuoli, così da individua-
re il percorso più adatto, secondo la via
più breve possibile. Le strade romane
erano costruite a strati. Innanzitutto ve-
niva scavato un ‘letto’, profondo anche
1,5 metri. Su un fondo di sabbia si po-
neva un livello di pietre e ciottoli, lo sta-
tumen. Sopra vi era uno strato di pietri-
sco misto a malta, detto rudus. E, sopra
a questo, ghiaia compattata con argilla,
sabbia o terriccio: il nucleus, che au-
mentava l’elasticità della strada e favori-
va il drenaggio dell’acqua. Infine, il tutto
veniva ricoperto da selce, ghiaia o (in
età imperiale) da un lastricato di grosse
pietre strettamente accostate le une alle

altre: il pavimentum. Ai lati della
strada vera e propria, sufficiente-
mente larga da far passare due
carri accostati, c’erano i canali
per lo scolo delle acque e, spes-
so, due ‘marciapiedi’ molto ampi,
destinati alla circolazione dei pe-
doni, come è possibile vedere
lungo le strade di Pompei.Spes-
so le strade extraurbane non so-
no lastricate, ma in battuto o in
ciottoli (glareate), così si presen-
tano anche le strade più impor-
tanti il cui fondo è lastricato solo
all’interno dei centri urbani e nel-
le immediate vicinanze delle mura urbi-
che, mentre nel territorio, lungo il loro trac-
ciato, appaiono coperte da un solido ac-
ciottolato. Opere d’alta ingegneria, come
ponti, viadotti o gallerie, vengono edificate
per superare gli ostacoli naturali del terre-
no. Nel II secolo d.C. Roma possedeva
una rete di oltre 100mila km di strade la-
stricate, che andava dall’Italia alla Britan-
nia, dalla Spagna all’Asia Minore, dal Ma-
rocco all’Egitto, e che permetteva di rag-
giungere in poche settimane anche gli an-

Scuole aperte all'I.T .C. "Federico 2°" di Capua
Nicola Barone - Collaboratore da Capua

In pieno svolgimento
presso l'ITC Federico II
di Capua il progetto
Scuole Aperte "Scuo-
lattiva - Capua e dintor-
ni". Il progetto, che ve-
de l'I.T.C. "Federico II"
soggetto capofila in

collaborazione con la Scuola Media "P.
delle Vigne" e con la coop. " Città Ire-
ne", intende favorire e potenziare il ruo-
lo della scuola come centro pomeridia-
no di cultura e promozione territoriale,
di aggregazione sociale e civile, e di for-
mazione alla cittadinanza attiva. In tal
modo la scuola è diventata il centro del-
la promozione culturale e relazionale
creando occasioni di formazione in gra-
do di elevare il livello culturale e di be-
nessere del territorio. Giovani e adulti
hanno così la possibilità di vivere la
scuola, al di fuori dei normali orari sco-
lastici, come "luogo in cui incontrarsi e
riempire di contenuti spazi di tempo li-
bero" per crescere insieme e per matu-
rare nuove sensibilità. Sono stati già
realizzati i moduli di matematica (Orien-
tamatica) e di italiano (Letteralmente at-
tivo) e si è appena concluso il percorso
"Differenziamoci". In quest'ultimo per-
corso i partecipanti hanno affrontato i

temi rela-
tivi al ri-
spetto e
alla tutela
d e l l ' a m -
biente e
alla rac-
colta diffe-
r e n z i a ta
dei rifiuti
per un
uso re-
sponsabi-
le delle ri-
s o r s e .
Molto in-

teressante è stato l'incontro avuto con
Marco Ricci, assessore all'ecologia del
Comune di Capua, il quale ha accettato di
buon grado di rispondere alle numerose
domande dei corsisti sui temi propri della
salvaguardia dell'ambiente. Inoltre è stata
effettuata una visita allo stabilimento "IL-
SIDE", azienda leader nel settore del rici-
clo dei rifiuti, che opera nel territorio del
Comune di Bellona. Il gruppo, accompa-
gnato dai docenti, è stato accolto dai re-
sponsabili dell'azienda i quali hanno mo-
strato ai visitatori tutte le fasi di selezione
e imballaggio dei vari materiali ed il loro
possibile riutilizzo come materia prima.

goli più remoti dell’Impero. La costruzio-
ne delle strade era promossa dai censo-
ri o dai consoli, e realizzata concreta-
mente dai soldati. Inizialmente, infatti,
l’impulso a costruire una strada veniva
dall’esigenza di spostare rapidamente gli
eserciti; in seguito anche gli imperatori
promossero la costruzione di strade ex
novo o il prolungamento di quelle già esi-
stenti. Sicuramente tra le strade più im-
portanti è da annoverare  la via Appia,  la
regina viarum, che conduceva da Roma
a Capua (S. Maria Capua Vetere)  e fu
fatta costruire dal censore Appio Claudio
Cieco nel 312 a.C.; in 5 o 6 giorni era
possibile percorrere i suoi 195 km. Ven-
ne poi prolungata fino a Benevento nel
268 a.C. ed infine (prima del 191 a.C.) fi-
no a Brindisi, divenendo così il principale
sbocco di Roma per i suoi traffici con l'O-
riente.  Lungo le strade funzionava un si-
stema di "stazioni di servizio" per i veico-
li e gli animali: le mutationes (stazioni di
cambio), che si trovavano solitamente a
intervalli di 12-18 miglia. Qui si poteva
usufruire dei servizi di carrettieri, mani-
scalchi e di equarii medici, cioè veterina-
ri specializzati nella cura del cavallo. Per
il riposo dei dignitari o dei viaggiatori per
servizio erano previste, per usi ufficiali, le
mansiones; mentre per i semplici viag-
giatori nacquero cauponae, una sorta di
aree di servizio spesso vicine alle man-
siones, e le tabernae di livello qualitativo
più elevato. Non sempre le strade erano
sicure e per i lunghi viaggi si preferiva
fermarsi durante la notte per non incap-
pare nei briganti.
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Fes t a delle donne
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dell’univ er so: 
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Augur i 
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La festa della mam-
ma, ebbe origine in
Grecia. Questo culto
era dedicato a Rhea,
ritenuta genitrice de-
gli dei: Giunone,
Nettuno, Cerere e
Plutone. Nell’antica
Roma, durante il

mese di maggio, considerato il mese che
dava inizio alla primavera e alla fioritura
delle rose, si festeggiava, per una setti-
mana, Cibele, ritenuta la grande madre
di tutti i viventi, simbolo della nascita e
della maternità. Nell'anno 1907 la mam-
ma fu festeggiata per la prima volta nel-
la parrocchia dello Stato della Virginia
(USA) e l'evento  si diffuse, in molti stati
d'America del Nord. Nel 1914 il presi-
dente degli U.S.A. Woodrov Wilson de-
cretò che la festa fosse considerata na-

Festa della mamma
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

zionale e  celebrarsi la seconda domeni-
ca di maggio. In seguito il culto si divul-
gò anche in Europa e quindi in Italia, ri-
spettando la data stabilita. La festa della
mamma è una ricorrenza che dà tanta
gioia al cuore. Donare un fiore a chi ti ha
sempre dato tutta se stessa, senza chie-
dere mai nulla, è una cosa meravigliosa.
Un poeta napoletano scrisse:” Quando si
pronuncia la parola “mamma” le labbra
si baciano due volte e l’anima ed il cuo-
re avvertono un senso di profonda felici-
tà” Chi ha la
fortuna di
averla, può
stringerla tra le
braccia ed av-
vertire la dolce
sensazione di
avere il mondo
intero. Alla

mamma molti poeti hanno dedicato me-
ravigliosi versi, come quelli di Edmondo
De Amicis: ”Mia mamma ha sessanta
anni e più la guardo e più mi sembra bel-
la... ecc” e molti musicisti melodiose can-
zoni come “Tutte le mamme” cantata da
Giorgio Consolini e Gino Latilla, nel lon-
tano 1954, al festival di Sanremo dove
vinse  il primo premio. In omaggio a tut-
te le mamme dedichiamo i versi della
canzone: ”Son tutte belle le mamme del
mondo - quando un bambino si stringo-
no al cuor - Son le bellezze d'un bene
profondo - fatto di sogni, speranze ed
amor. E' tanto bello quel volto di donna -
che veglia un bimbo e riposo non ha.
Sembra l'immagine d'una Madonna, -
sembra l'immagine della bontà... . ecc. 
Ed infine l’immortale motivo “Mamma”
composto da due grandi della canzone
italiana Bixio e Cherubini, reso famoso
dal grande tenore Beniamino Gigli, che
dice: “Quanto ti voglio bene, queste pa-
role d’amore che ti sospira il mio cuore
forse non si susano più! Mamma, ma la
canzone mia  più bella sei tu, sei tu la vi-
ta e per la vita non ti lascio mai più!
Mamma, mai più!” 
A tutte le mamme in occasione della loro
festa, porgiamo tanti auguri di lunga vita
e di ogni bene. 

Madre Anna Fiorelli Lapini a 200 anni dalla nascit a
Prof. Antonio Scarano - Collaboratore da Sparanise

Calvi Risorta.
Una mamma
fiorentina da
conosce re
ed amare.
Con questo
slogan le
Suore del-
l'Istituto Pie-

tro Izzo in Via Marconi hanno fe-
steggiato i 200 anni di vita della
loro madre fondatrice: la venerabi-
le Madre Anna Fiorelli Lapini. E per
l'occasione, domenica 3 maggio scorso
alla "Festa della famiglia" c'è stato anche
S. E. mons. Arturo Aiello, Vescovo della
Diocesi di Calvi e Teano. Anna Fiorelli
nacque a Firenze, da una famiglia mo-
desta, il 27 maggio 1809. Per volontà dei
genitori rinunciò all'idea di diventare suo-
ra e sposò Giovanni Lapini. Dopo 9 anni
di matrimonio, però, rimase vedova e le
ritornò il desiderio di consacrarsi al pros-
simo. Così iniziò a raccogliere intorno a
sé le figlie dei contadini per educarle ed
istruirle. Poi, insieme alle compagne, ve-
stì il saio del terz'ordine francescano.
Imitando San Francesco e il suo amore
per il Crocifisso, scoprendo il volto soffe-
rente del Santo di Assisi nelle Stimmate
concrete dell'uomo. Anna Fiorelli non si
limitò all'educazione delle bambine, ma
cercò nelle vie di Firenze i carcerati, i co-
lerosi, le prostitute. Nella Pentecoste del
1850 il papa Pio IX riconobbe ufficial-
mente l'Istituto delle Povere figlie delle
Sacre Stimmate di San Francesco, chia-

mate familiarmente dal popo-
lo Stimmatine. Da allora l'o-
pera benefica di Mamma
Anna è uscita da Firenze
per arrivare nel Sud Ita-
lia.
Dopo 14 anni di aposto-
lato interamente dedica-
to all'istruzione e alle

opere di misericordia
"Mamma Anna" morì il 15

aprile 1860, lasciando in
eredità 37 comunità di fede. A

Calvi Risorta le Suore Stimmati-
ne arrivarono su richiesta della Barones-
sa Bartolotta, nobil-
donna nubile e gene-
rosa, che donò la sua
stessa residenza. Ar-
rivarono quattro so-
relle: la superiora
suor Rosina Rispo, la
cuoca Suor Espedita
Di Nardo, la maestra
d'asilo  Suor Cherubi-
na D'Andria e la mae-
stra di lavoro suor
Carmelita Mastroian-
ni. Il nuovo istituto fu
inaugurato l'8 maggio
1933. Da allora a
Calvi Risorta le suore
Stimmatine, nella loro
semplicità ed umiltà,
hanno educato gene-
razioni di orfani e
bambini poveri.

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698
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Bollette Enel salate, come ricorrere?
Avv. Giusy Vastante - Collaboratrice da Bellona

Bollette dalle cifre esor-
bitanti per consumi pre-
sunti, ma non adegua-
tamente verificati, di cui
si pretende il pagamen-
to. 
L'Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato ha avviato
un procedimento per pratiche commer-
ciali scorrette nei confronti di 4 società
del gruppo Enel (Enel S.p.A., Enel
Energia, Enel Distribuzione ed Enel
Servizio Elettrico). La delibera n.
200/99 della stessa Autorità, all'articolo

3, comma 1, prevede che gli esercenti
"sono tenuti ad effettuare almeno una
volta l'anno il tentativo di lettura del
gruppo di misura installato presso i
clienti con potenza contrattualmente im-
pegnata fino a 30 KW". Il Movimento Di-
fesa del Cittadino propone di presenta-
re reclamo. 
Questa volta bacchettata solo Enel
Energia, a cui in particolare l'Antitrust
ha contestato il fatto di non aver ese-
guito la lettura dei contatori, e di aver
emesso "erronee fatturazioni presuntive
in ordine a consumi, stimate in base a

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva
02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

Storia di Sant a Maria Capua V etere
Ines Massarelli - Collaboratrice da S. Maria C.V.

"Altera Roma", l'altra
Roma: come la chia-
mò Cicerone nel I se-
colo a.C., era proba-
bilmente la più gran-
de città d'Italia nel IV
secolo a.C.. Santa
Maria Capua Vetere

è un comune italiano della provincia di
Caserta. Nel 1861 essa aveva il nome
di Santa Maria Maggiore, e precedente-
mente era frazione del comune di Ca-
pua ,la sua popolazione progrediva nei
pressi della chiesa Santa Maria Mag-
giore, da cui prese il nome. Pur non
avendo un legame storico con Capua,
la vicinanza con l'Anfiteatro Campano,
invogliò gli abitanti a cambiarle il nome
in Santa Maria Capua Vetere, ma que-
sto avenne solo un anno dopo la forma-
zione di un comune proprio. Lo stemma
della città è di origine recente: risale al
1888. È di colore rosso, con una croce,
sormontata da una corona, sotto la qua-
le vi è una fascia d'oro riportante le ini-
ziali O.P.Q.C. (Ordo Populus Que Cam-
panus). Nei secoli scorsi, gli archeologi
affermarono che la città terminava ver-
so il vecchio fondo Tirone, dove per tra-
dizione venivano posizionate le mura,

ma negli ultimi decenni a seguito di vari
rinvenimenti si è stabilito che la città fos-
se più estesa di quanto si pensasse,
mettendo cosi in discussione il perime-
tro delle mura definito dai precedenti
studiosi, stabilendo cosi che la città an-
dava ben oltre il vecchio fondo Tirone.
La città di Santa Maria Capua Vetere
nell'arco degli anni si è estesa inizial-
mente verso nord (Sant' Angelo In For-
mis) e successivamente verso sud
(Aversa). Santa Maria Capua Vetere po-
trebbe essere paragonata ad una nave
carica di reperti archeologici, di stupendi
monumenti che ci riportano ad una gran-
de storia, come ad esempio il Monu-
mento ai Garibaldini, il Monumento al
Milite Ignoto, il Monumento ai fratelli De

Simone, l'arco di Adriano, il Mitreo e l'
Anfiteatro Campano che risale all'epoca
romana. Riguardo alla data di costruzio-
ne dell'Anfiteatro, non tutti gli storici so-
no dello stesso parere. Secondo molti,
l'attuale Anfiteatro fu costruito tra il I e il
II secolo d.C sulle rovine di un Anfitea-
tro precedente. Dopo la caduta dell' Im-
pero Romano, l' Anfiteatro fu distrutto
da Vandali di Genserico e durante la
guerra di successione dell' 841 dai Sa-
raceni. Successivamente venne usato
anche come fortezza da una popolazio-
ne germanica orientale. Alcuni resti dell'
Anfiteatro sono esposti nel museo cam-
pano di Capua e nel museo archeologi-
co dell' Antica Capua di Santa Maria
Capua Vetere. 

Grazie Ines per
aver scelto di far parte della nostra
Grande Famiglia. Con te siamo in 114.
Il Direttore

criteri non precisati". E nonostante i
consumatori abbiano più volte sollecita-
to e reclamato la verifica del gruppi di
misura, Enel Energia Spa non ha prov-
veduto a effettuarli o ha dichiarato il lo-
ro perfetto funzionamento.
Una pratica, sottolinea il Garante "con-
traria alla diligenza professionale ed
idonea a limitare considerevolmente o
addirittura escludere la libertà di scelta
o di comportamento del consumatore e
ad indurlo ad assumere una decisione
commerciale che altrimenti non avreb-
be preso".

Le inserzione su quest a 

testata rest ano 

per sempre su 

www.deanotizie.it

NUOVA GESTIONE
Dino Giudicianni e Pasquale Pezzulo

Tel. 333 426 4774 - 333 292 5994
Piazza Riccardo II . V itulazio (CE) 
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Ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

Carrè di agnello con car-
ciofi e patate su crema di
piselli 
Ingredienti: agnello, car-
ciofi, patate, piselli, cipol-
la, aglio in camicia, vino
rosso, bacche di frassi-
no, verdure di orticello al

vapore, olio extravergine di oliva, mosto
cotto, sale ed un pizzico di peperoncino.
Far imbiondire la cipolla, aggiungere la
polpa di agnello, aggiustare di sale e pe-
peroncino e cuocere per alcuni minuti.
Sfumare, infine, con il vino e completare
la cottura. Soffriggere l'aglio in camicia
con un filo di olio extravergine d'oliva e
stufare i carciofi con un goccio di brodo
vegetale. Unire successivamente i car-
ciofi alla carne e cuocere insieme per
qualche minuto. Servire il piatto accom-
pagnandolo con purea di patate, crema di
piselli e orticello di verdure cotte a vapo-
re. Condire, infine, con un filo di olio ex-
travergine di oliva e salsa di mosto cotto.

Come consumare alimenti non utilizzati 
Carissime, dopo aver invitato degli amici
a cena ci troviamo a fare i conti con tutto
ciò che è rimasto: i cosiddetti residui che
non possiamo, specialmente in questo
momento, permetterci il lusso di buttare.
Allora riflettiamo bene su cosa fare. Apro
il frigorifero e trovo tanta cioccolata delle
uova regalate da parenti e amici; salumi
invecchiati; mandarini e arance che po-
trebbero andare a male. Iniziamo dalla
cioccolata: facciamo tanti pacchetti scri-
viamo il contenuto e la data e andiamo
tranquillamente a riporre in freezer. Al
momento buono servirà. Se avete salumi
che si sono un po' induriti, non dramma-
tizziamo: mettiamoli in acqua calda e do-
po un paio d'ore si saranno ammorbiditi.
Spelliamoli, asciughiamoli e frulliamo:
andranno anche questi in freezer; una
parte la conserviamo per riempire torte
salate, pasta al forno, gateau di patate. E
che dire, infine, della frutta invecchiata?
Bucherelliamo mandarini, arance e met-

V A . B A R s.r.l.
OFFERTISSIMA

Telefax 0823 -620.129
621.012 - 508.121 

(Indirizzo e riferimenti in ultima pagina)
Forchett a Bistecca manico 

Acero Arcos Euro 0,97
Coltello Bistecca manico Acero Arcos 

Euro 0,97
Coltello T avola cm.1 1 m.co plastica 

Euro 0,65
Coltello Bistecca cm.1 1 m.co plastica sfuso 

Euro 0,65
Coltello T avola cm.11 sfuso m.co in plastica 

Euro 0,65
Calice Liquore intemezzo 6 pz. 

Euro 4,50
Calice Vodka 6 pz. Euro 6,00

Cestino p ane lavabile 
in lavastoviglie Euro 3,00

Portagrissini/Bottiglie lavabile 
in lavastoviglie Euro 3,00

e tanti altri articoli in offert a
I prezzi sono Iva inclusa

Prezzi IVA compresa
Offert a valida fino ad 
esaurimento scorte 

“C’era una volta... il pane”
Da noi il p ane di una

volt a c’è ancora

PANE & PIU’
Via Luciani P .co Agorà - V itulazio (CE)

Info: 368 748 7535 --- 339 1 12 8791

Stemma Araldico dell'Aeronautica Milit are Italiana
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Il diritto a fregiarsi dello stemma aral-
dico derivò dalla concessione dell'uso
della bandiera nazionale alla Regia
Aeronautica (Regio Decreto del 17-
10-1920). Con l'avvento della Repub-
blica, l'Aeronautica Militare rimase
senza distintivo d'arma sino al 1970,
anno in cui lo Stato Maggiore dell'Ae-
ronautica inoltrò richiesta di conces-
sione di uno stemma per l'Arma Aero-
nautica. Con il Decreto del Presidente
della Repubblica in data 25-01-1971,
fu concesso lo stemma oggi in vigore.
Ottenuto riunendo gli emblemi di quat-
tro delle squadriglie che avevano dato
prova di abilità, coraggio ed eroismo
nella Prima Guerra Mondiale. Lo scu-
do sannitico nel primo quadrato dora-
to, riporta un cavallo alato d'azzurro,
inalberato e rivoltato, mantenendo,
con le zampe anteriori, una fiaccola

(10^ Squadriglia
Barman); nel
secondo qua-
drato d'argento
un grifo rampan-
te di rosso (91^
Squadriglia Ae-
roplani da Cac-

cia); nel terzo quadrato d'argento un
quadrifoglio verde (10^ Squadriglia da
Bombardamento Caproni) nel quarto
quadrato di color porpora un leone di
San Marco in maestà con la spada e
con il libro degli Evangeli chiuso (87^
Squadriglia Aeroplani). Sullo scudo
un'Aquila turrita in oro e sotto, su lista
svolazzante d'azzurro, il motto in ca-
ratteri d'orati: "VIRTUTE SIDERUM
TENUS" (Con Valore verso le Stelle).
Esso sintetizza il coraggio, la bravura
ed il sacrificio di tutti gli Aviatori italiani. 

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivist a fa per te. Inviaci una foto formato

tessera ed il tuo racconto (massimo 3.000
battute, sp azi inclusi) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.it - Lo pubblicheremo 

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a
Iva 02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

tiamoli in acqua cambiandola ogni gior-
no. Poi li sbucciamo, li mettiamo in acqua
e zucchero sul fuoco e dopo un paio d'o-
re quando sarà ben ristretta, la conser-
viamo in vasetti per la nostra prima cola-
zione.
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Via Triflisco - BELLONA (CE)
Info: 333 339 6579

CEDESI ATTIVITA’

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva
02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

L'utilizzo di tecnologie
multimediali nella didat-
tica ha generato nuove
abilità e competenze,
provocando anche una
neo-configurazione del-
la figura professionale
dell'insegnante, il quale
deve saper gestire aule

virtuali a seconda delle esigenze d'uten-
za. La fruibilità dell'apprendimento a di-
stanza fa aumentare la percentuale degli
utenti non più in età scolare, che, svol-
gendo una propria attività lavorativa, so-
no impossibilitati a seguire corsi di tipo
tradizionale. Il divario esistente tra forma-
zione e lavoro viene così notevolmente ri-
dotto: l'utente acquisisce competenze ed
abilità perfezionando il know-how dei si-
stemi informatici, valore aggiunto alla co-
noscenza della disciplina. Costi contenu-

ti, versatilità d'applicazione e alta specia-
lizzazione: questi temi hanno determinato
un notevole interesse anche nelle impre-
se della new economy, che utilizzano la
FAD, cioè la formazione a distanza, come
canale di aggiornamento permanente. Il
continuo rinnovarsi dei contenuti e delle
fonti, grazie a data base precostituiti, co-
stituisce un altro aspetto positivo delle
istituzioni basate sulla FAD multimediale:
è possibile usufruire di informazioni ag-
giornate ed approfondite, così gli annosi
ostacoli della fossilizzazione dei dati vie-
ne superato grazie all'utilizzo mirato della
piattaforma virtuale del web. L'utilizzo di
software nel campo dell'apprendimento
impone necessariamente di sottolineare
la duplice funzione tutor/insegnante: il do-
cente, detentore delle dinamiche tradizio-
nali di apprendimento, è il depositario del-
le attività didattiche, mentre il tutor integra

attività di supporto tecnologico a funzioni
puramente sociali. Quando le due figure
coincidono, il ruolo del docente assume
valenze ancora più complesse: oltre alla
trasmissione dei contenuti, si fa carico
della trasmissione delle procedure, rima-
ne insostituibile in alcuni momenti di for-
mazione, come quello motivazionale, ed
individua il ventaglio di modalità adegua-
te a gestire le problematiche più frequen-
ti. È in atto, dunque, un cambiamento
mentale nei confronti del sapere, esiste
una nuova chiave di lettura, un nuovo ap-
proccio che produce miglioramenti nel-
l'apprendimento: l'e-learning rappresenta,
quindi, una valida risposta alle necessità
formative interdisciplinari delle attività
educative e di magistero. 

Grazie Francesco per aver
scelto di far parte della nostra Grande Fa-
miglia. Con te siamo in 112. Il Direttore

In un famoso libro di B.
Bettelheim "Un genitore
quasi perfetto", l'autore
ci propone una descri-
zione dell'esperienza
genitoriale con queste
parole: "per una buona
educazione dei propri

figli, non bisogna cercare di essere dei
genitori perfetti, né tanto meno aspettarsi
che lo siano, o che lo diventino, i nostri fi-
gli" (1987). L'obiettivo dell'autore è quello
di trasmetterci il messaggio di essere "ge-
nitori passabili", in grado di riflettere sugli
errori che inevitabilmente si commettono
nell'educare i propri figli, affiancando a
questi errori, esperienze positive, attra-
verso comportamenti genitoriali adeguati.
È oramai opinione condivisa che lo svi-
luppo della personalità avviene all'interno
del nucleo familiare e che si intreccia con
le dinamiche relazionali che lì vengono
vissute, oltre che sotto l'influsso del con-
testo sociale. Bisogna però tener conto
che la famiglia attraversa dei cambiamen-
ti collegati al suo ciclo di vita, per cui la re-

lazione tra genitori
e figli è soggetta a
delle trasformazio-
ni che influiscono
sulle relazioni tra i
suoi componenti.

Pertanto al genitore vengono richiesti
compiti diversi, apparentemente contrad-
dittori; da una parte, alla nascita, essere
di aiuto alla crescita dei propri figli con
funzioni di accudimento e sostegno affet-
tivo costante. Oltre a ciò, man mano che i
figli crescono, viene anche richiesto al ge-
nitore di svolgere un ruolo normativo, cioè
quello di stabilire delle regole necessarie
per la loro crescita e per la loro socializ-
zazione, allo scopo di regolare le relazio-
ni esterne al nucleo familiare. In questo
momento, quando il figlio si avvia verso
l'età adulta, il genitore deve essere capa-
ce di "separarsi" da lui e rinunciare a
quella centralità, che caratterizzava il rap-
porto con il figlio ancora fanciullo. Ora pe-
rò si deve tener presente che la possibili-
tà di confrontarsi con la realtà passa at-
traverso una necessaria fase di individua-

zione e di autonomia da parte del figlio.
La costruzione e lo sviluppo del Sé attra-
versa una fase di esplorazione del nuovo,
l'esposizione ad inevitabili rischi, che con-
sentono al figlio di misurarsi con la realtà.
Solo a queste condizioni, superando la
paura del nuovo e del diverso, il genitore
può consentire al figlio di acquisire sicu-
rezza nelle relazioni con il mondo che lo
circonda. Non sempre i genitori dimostra-
no la flessibilità necessaria nell'adeguare
le proprie competenze alle richieste evo-
lutive dei figli. In questa fase i genitori
possono incontrare delle difficoltà nello
svolgimento del proprio ruolo. Un altro
aspetto che deve essere tenuto presente
da parte dei genitori è che spesso si di-
mentica che ogni mamma ed ogni papà è
stato a sua volta un figlio, e che le espe-
rienze fatte con la famiglia di origine in-
fluiscono sulle funzioni genitoriali, che
possono risentire di situazioni conflittuali
irrisolte.

Grazie Letizia per aver
scelto di far parte della nostra Grande Fa-
miglia. Con te siamo in 113. Il Direttore

Considerazioni sulla F AD multimediale
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II- Collaboratore da Napoli 

Genitorialità
D.ssa Letizia Ippolito - Psicologa - Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Sparanise

da GIGIN O - figlio di ZIO CICCIO
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…per fare un bel viag-
gio in Spagna, in modo
particolare a Córdoba,
una delle città più belle
della penisola iberica.
Situata nella Comunità
Autonoma dell'Andalu-
cía, sulla riva del fiume

Guadalquivir e ai piedi della Sierra Mo-
rena, Córdoba presenta un notevole pa-
trimonio storico-culturale, proveniente
dalla fusione di popolazioni diverse, qua-
li quella fenicia, romana ed araba, che l'-
ha resa meta turistica di grande interes-
se e che le ha fatto meritare il riconosci-
mento di Patrimonio dell'Umanità dall'U-
NESCO. Il periodo più adatto per recarsi
a Córdoba è il mese di maggio, quando
la città è in festa. 
Tutto ha inizio con il concorso popolare
delle croci, Las Cruces de mayo: nella
prima settimana di maggio, nelle princi-
pali piazze e strade di Córdoba e dei co-

muni limitrofi, vengono sistemate delle
croci alte circa tre metri, adornate di fiori
e piante. Vengono inoltre allestiti degli
stand dove è possibile gustare prodotti ti-
pici del luogo, il tutto accompagnato da
balli e danze popolari come la sevillanas.
La festività ha origini religiose, infatti in
passato i cordovani erano soliti adornare

le croci per vene-
rarle, ma con il
trascorrere del
tempo è diventata
una vera e propria
competizione arti-
stica che si con-
clude con la pre-
miazione della
croce più bella.
Dopo tale concor-

so, ha luogo un altro avvenimento impor-
tante, cioè il Festival de los patios,il Fe-
stival dei cortili interni. A Córdoba ci sono
circa 172 patios che risalgono all'epoca

romana, quando le case venivano co-
struite con grandi cortili interni dove po-
tersi refrigerare durante le ore più calde.
Il primo Festival risale al 1918 ma a cau-
sa della Guerra Civile spagnola fu inter-
rotto per essere poi ripreso negli anni
Cinquanta. 
Da allora i cordovani aprono per due set-
timane le proprie case a tutti, ornando i
loro cortili con fiori coloratissimi e piante

a roma t i -
che, ed il
C o m u n e
di Córdo-
ba conse-
gna dei
premi ai
cortili più
belli, con

lo scopo di incoraggiare sempre di più
questa iniziativa tesa alla salvaguardia e
alla conoscenza dell'architettura tradizio-
nale cordovana. Terminato questo Festi-
val, ha luogo quella che è ritenuta la fe-
sta cordovana per eccellenza, cioè la Fe-
ria de Nuestra Señora de la Salud, dal 25
al 31 maggio, nella zona de El Arenal. 
Le donne indossano costumi tipici anda-
lusi ed è considerata un'occasione unica
per incontrarsi, nonché per ascoltare e
ballare canzoni della tradizione spagno-
la, ma anche per gustare piatti tipici del-
la cucina cordovana, quali per esempio:
il salmorejo (una zuppa fredda di pomo-
doro); los espárragos a la cazuela (gli
asparagi al tegamino); il flamenquín (un
involtino di carne fritto), e molto altro an-
cora. In ultimo ma non per ultimo, è da
segnalare un altro evento anch'esso im-
portante: la Cata del vino (la fiera del vi-
no), buona occasione per assaggiare vi-
ni di ottima qualità prodotti nelle zone di
Montilla e Morales. 

Maggio: mese ideale per…
D.ssa Ylenia Galluccio – Lingue, culture e letterature moderne - Collaboratrice da Capua

Via Luciani - Parco Agorà
Vitulazio (CE) - T el. 0823 990 923

Se desideri certezza, da noi la trovi 
unit amente alla tranquillità

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva
02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

Una gattina rosa sull'abitino del vostro cane
D.ssa Aurora Michela Renna - Giornalista - Collaboratrice da Vitulazio

H e l l o
K i t t y
c o n t a -
gia pro-
prio tut-
ti: an-
che i
n o s t r i
amici a

quattrozampe. Fix Design,
infatti, ha pensato ad una
collezione di cappottini e soprabiti per
cani che riportano proprio la figura della
celebre gattina rosa. 
La collezione "Fix For Pets" con Hello
Kitty verrà presentata in anteprima a
Zoomark, il salone che si occupa proprio
dei nostri amici a quattrozampe e che si
concluderà il 10 maggio prossimo.
Un'occasione sicuramente importante
per presentare la nuova collezione per
cagnolini, che comprende cappottini,
cucce, abiti, ciotole, guinzagli, collarini,
trasportini e tutto ciò che serve al nostro
animaletto domestico. 

Ma siamo sicuri che il nostro bassotto o
il nostro Pastore Tedesco vorranno farsi
vedere in giro con un gattino stampato
sull'abitino? 

Non avventuratevi a fare
del bene se non siete in
grado di sopportare l’in-
gratitudine del beneficia-
to.    (Madre Teresa di Calcutta)



Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali
promozioni per
Viaggi di nozze

x-gulliver@t agshop.it
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Il cane, per i bambini un amico davvero speciale - II par te
D.ssa Anna Iodice - Pediatra - Collaboratrice da Salerno

II Passo: regole per una
buona convivenza. Già a
partire dal 4°/5° mese, il
bambino inizia a interes-
sarsi ai movimenti del ca-
ne che gli sta intorno. E'
necessario stabilire delle
regole fisse di buona con-

vivenza tra cuccioli umani e cucciolo a
quattro zampe anche se la presenza di
un adulto ogni volta che il bambino si av-
vicinerà al proprio cane è d'obbligo poi-
ché entrambi potrebbero avere reazioni
imprevedibili. Per esempio, il bambino
spesso e volentieri per giocare si attacca
alla coda del cane o alle sue orecchie
ma questo potrebbe far sì che il cane
reagisca in maniera aggressiva. Se il ca-
ne dovesse associare il bambino al dolo-
re, c'è il rischio che diventi aggressivo.
Inoltre i bambini vanno tenuti sempre
sott'occhio perché, soprattutto quelli che

si cimentano con i primi passi, sono mol-
to curiosi e la loro curiosità li porterà ad
esplorare tutto ciò che li circonda tra cui
anche i giochi, le ciotole e la cuccia del
vostro cane. Tutti oggetti che dovranno
essere posizionati fuori dalla loro portata
soprattutto perché i bambini, a quest'età,
tendono a mettersi tutto in bocca. Dall'al-
tra parte il cane dovrà essere disciplina-
to: dovrà ubbidire ai comandi del padro-
ne, non dovrà salire sul letto, non dovrà
tirare al guinzaglio. 
Durante i loro giochi, infatti, potrebbero
diventare piuttosto irruenti anche senza
volerlo, visto che tendenzialmente i cani
tendono ad essere più delicati quando
hanno a che fare con i bambini. Insegna-
te, però, fin da subito al vostro bambino
a non avere troppa fiducia dei cani che
non conoscono perché potrebbero esse-
re più aggressivi e meno socievoli del
proprio. Bisognerebbe insegnargli il mo-

do corretto per avvicinarsi ai cani: chie-
dere sempre il permesso, rimanere cal-
mi, tenere la mano sempre sotto il muso
del cane e mai sopra la testa, accarez-
zarlo solo quando il padrone del cane dà
il permesso, non fare movimenti improv-
visi e troppo bruschi: questi gesti inatte-
si potrebbero essere interpretati dal ca-
ne come un pericolo 
III Passo: igiene e pulizia. Il cane deve
essere sempre pulito e ben curato. Una
buona spazzola e degli efficaci antipa-
rassitari contribuiscono a ridurre i rischi
di malattie sia per il cane sia per il bam-
bino che è sempre a contatto con lui. Ol-
tre a questo, il cane deve essere portato
regolarmente dal veterinario in modo ta-
le che faccia tutte le vaccinazioni neces-
sarie. Per i cani a pelo lungo è consiglia-
bile spazzolare e tosare almeno una vol-
ta al mese il pelo in quanto nel pelo trop-
po lungo si deposita la polvere.

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva
02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

Lettera al Direttore 
Quando racconto, ai miei amici e colle-
ghi, la festa del Martedì in Albis… sono
felice; gli occhi mi brillano. Sono orgo-
gliosa di tante cose, ma vorrei esserlo
per tante altre. Sono orgogliosa di tutti gli
emigranti e i figli di coloro che ogni anno
inviano collette raccolte per la festa, è
importante che sopravviva la memoria di
una secolare tradizione e la memoria
delle proprie origini. Conoscere ed esse-
re fieri delle proprie radici rende l'uomo
libero e capace di esprimere tutte le sue
potenzialità. Sono felice perché vedo un
intero paese riversato per strada che si
saluta, si scambia parole, sguardi esul-
tanti o commossi secondo l'evento che in
quel momento si sta condividendo. C'è
festa mista a commozione nell'aria. Tutti
questi sani e buoni sentimenti vengono,
però, turbati da una domanda ango-
sciante: "La nostra è una festa sacra o
profana?” A prevalere è il carattere di sa-
cralità o quello di una mera tradizione,
per certi aspetti pagana, che mette in ri-
salto i fuochi, le luminarie, una proces-

sione che diventa sempre più lunga ed
estenuante?  A me piace sottolineare
che la nostra festa si apre con la deposi-

zione di una corona
di alloro ai nostri 54
Martiri e si chiude
con la S. Messa, che
si celebra nel Cimi-
tero, in onore dei de-
funti. Purtroppo tra
l'inizio e la conclu-
sione si allungano gli
spazi dedicati agli
aspetti "paganeg-
gianti", come lo

sperpero di quest'anno per i fuochi. Noi
abbiamo un'altra tradizione secolare da
difendere: la nostra pura devozione alla
Vergine SS. di Gerusalemme e non pos-
siamo, in Suo Onore, bruciare migliaia e
migliaia di euro. E’ blasfemo!!! Lancio
una sfida: continuiamo a raccogliere sol-
di per tutto l'anno, ma dedichiamo la "col-
letta dei fuochi" a un'opera di solidarietà,
di benessere sociale che resti in eterno a

testimoniare la nostra generosità. Non
abbiamo nessun bisogno di gareggiare
in "stupidaggini" con paesi limitrofi! La
Vergine SS. sorride, è felice quando
ascolta le note limpide e commosse del-
l'Ave Maria di Schubert, splendidamente
interpretata dal nostro soprano Pina Be-
nincasa. Abbiamo visto in Piazza Um-
berto I, nella nostra Protettrice una
mamma dolce e apprensiva nell'assiste-
re al volo dell'angioletto, ed era estasia-
ta nell'ascoltare la voce tremolante e
suggestiva di questa sua Tenera creatu-
ra che recitava la preghiera scritta in Suo
Onore. I nostri festeggiamenti sono in
onore di Maria SS. di Gerusalemme e al-
lora ci dobbiamo chiedere: "che cosa
può far piacere, cosa può essere gradito
alla Vergine?" Invito il nostro parroco a
chiarire, con una catechesi, "quali cose"
possiamo fare per esprimere il nostro
amore filiale alla Vergine SS. Infatti da
noi bellonesi la Vergine è affettuosamen-
te chiamata "la nostra Mamma Celeste".  

Giovanna Spano da Bellona

Bellona 



L'Associazione Dea S port Onlus
Via Regina Elena, 28 - Bellona (CE) - T elefax 0823 966794

Present a
Sabato 16 maggio 2009 alle ore 20,00

Piazza G. Verdi - Caiazzo (CE)

Sfilat a sotto le stelle
(Seconda edizione)

Organizzat a dalla Gioielleria - Argenteria

Con il Patrocinio Morale del Comune di Caiazzo

Les Colliers
di Angela T ebano

Via A. A. Caiatino, 19 - Caiazzo (CE) T elefax 0823 615002
Gioielli Swarovski realizzati a mano ed offerti da:

Antonietta Falco- Vitulazio
Collaborano all'evento:Atelier Medea - Telese Terme (BN)

Acconciature Hair Tr end Paolo Fasulo- Bellona

Associazione Auto D'epoca- Benevento
Partecipano: Musica Live degli Stardust Trio
Buffet: Ristorante "Al Vicoletto" - Caiazzo 

Riprese Video Nicola Barone- Capua
Foto Pietro Ricciardi ed Antonio Scala

Responsabile Programmazione D.ssa Antonella Aquaro - Pastorano
Responsabile Produzione D.ssa Ersilia Altieri - Capua

Visione scenografica: D.ssa Miriam D’Aiello - Vitulazio

Presenta il Cabarettista Ing. Luca Terrazzano



Stelle tra le stelle

Monika Bontor - Bellona

Chiara Nasti - Capua

Federica De Lucia - Pignat aro

Ines Massarelli - S. Maria C.V .

Loredana Cipullo - S. Maria C.V .

Clementina De Filippo - Caiazzo
Angela Di Lillo - V itulazio

Miriam Perfetto - V itulazio
Paola Mone - Caiazzo

Anit a Bontor - Bellona



Morena Sabini - Pignat aro Maggiore

Felicia Sellitto - Pignat aro Anna Vlase - Bellona 

Imma Pezzulo - Pignat aro Jessica Riccitelli - Gioia Sannitica 

Deborah Zona - Giano Vetusto

Stelle tra le stelle

Gioielli
realizzati a
mano con

Swarovski
e pietre preziose da

Antoniett a Falco
Vitulazio

“Collezione privata” 

Ericka Sgueglia - Alvignano



D.ssa Miriam D’Aiello - Collaboratrice da Vitulazio

Caiazzo: Il 16 Maggio
SERATA BRILLANTE

Immaginate l’affascinante
Caiazzo, fondata secoli e
secoli fa dagli Opici e abi-
tata da Etruschi e Sanniti.
Affascinante come la fa-

vola antica con cui si narrano le origini: la
ninfa Calata, ardentemente amata da
Volturno, per sfuggire all’ira del padre,
venne in questo luogo e fondò una città.
Immaginatela con le sue mura megaliti-
co-poligonali di sera sotto un cielo stella-
to. Riuscite a vedere sinuose e luccican-
ti modelle scendere da auto d’epoca
iscritte all'Associazione A.S.A.S. (Auto-
moto Storico Antico Sannio) di Beneven-
to, di cui è presidente Luigi Giangrego -
rio , e sfilare in abiti da sposa per la sca-

la, illuminata e ornata di fiori, di Piazza G.
Verdi. Io immagino tutto ciò e vedo uno
spettacolo da favola. Per poter dire; “IO
C’ERO” , Sabato 16 Maggio 2009 alle
ore 20,00, l’Associazione Dea Sport On-
lus e la gioielleria-argenteria Les Colliers
di Angela T ebano (via A. A. Caiatino
Caiazzo), con il patrocinio  morale del co-
mune di Caiazzo e Cittaslow vi faranno
vivere, per la seconda edizione, questa
favola con una sfilata di abiti e gioielli.
Nel Backstage in cast, che lavora in mo-
do pignolo per rendere lo spettacolo per-
fetto e pieno di novità a partire dalla
sprizzante conduzione dell’ingegnere ca-
barettista Luca Terrazzano ; Riprese vi-
deo Nicola Barone - Capua, Foto Pietro
Ricciardi ed  Antonio Scala , Responsa-
bile Programmazione D.ssa Antonella

Aquaro - Pastorano, Responsabile Pro-
duzione D.ssa Ersilia Altieri - Capua
e la mia visione scenica. In passerella le
diciassette modelle: Bontor Anit a e Mo-
nika Bellona, Cipullo Loredana S. Maria
C.V., De Filippo Clementina Caiazzo,
De Lucia Federica Pignataro, Di Lillo
Angela Vitulazio, Massarelli Ines S. Ma-
ria C.V, Mone Paola Caiazzo, Nasti
Chiara Capua, Perfetto Miriam Vitula-
zio, Pezzulo Imma Pignataro, Riccitelli
Jessica Gioia Sannitica, Sabini Morena
Pignataro, Sellitto Felicia Pignataro,
Sgueglia Ericka Alvignano, Vlase Anna
Bellona, Zona Deborah Giano Vetusto,

indosseranno splendide creazioni dell’a-
telier di moda Medea di Telese Terme, or-
nate dalle fantasie di cristallo offerti dalla
stilista di gioielli Antoniett a Falco e dalle
acconciature dell’hair trend Paolo Fasulo
da Bellona con sottofondo di musica live
degli Stardust T rio composto da: Fer-
nando Ciaramella (viola), Giuseppe

Carpano (tastiera) e Pietro V inciguerra
(flauto). Inoltre sarà allestito un gustoso
buffet, fornito dal ristorante “Al V icolet -
to” di Aldo Santoro e verrano premiati i
piloti delle auto d’epoca con una meda-
glia d’argento. Che altro dire… gli ingre-
dienti per una serata oltre che fantastica,
dove a luccicare non saranno solo le stel-
le (si spera nel buon tempo), una manife-

stazione di alto prestigio. Dimenticavo, un
altro motivo per esserci: a fine serata sa-
ranno estratti un orologio Guess, una col-
lana con pendente in argento 925 e un
pendente in oro 750, i fortunati potreste
essere voi! Si ringraziano: l'Amministra-
zione Comunale di Caiazzo retta dal Sin-
daco Stefano Giaquinto ; l'Assessore al
Turismo Tommaso Sgueglia ; l'Assesso-
re alle Attività Produttive Antonio Di Sor -
bo ed il Comandante della Polizia Muni-
cipale Magg. Pietro Del Bene per la loro
collaborazione e disponibilità. 

Sfilata sotto le stelle

Luca Terrazzano Paolo Fasulo 

Via A. A. Caiatino, 41 - Caiazzo (CE)
Info: 0823.868287 – 339.7636932
331.2004578 Chiuso il martedì

Gradita la prenotazione

Medea
Abiti da S posi e Cerimonie

Veste uomini e donne
Trasforma la tua Fest a in

Evento

Medea Via Colombo
Telese Terme (BN)

Tel. 0824 976720

Associazione A.S.A.S. 
Automoto S torico Antico Sannio
via ex S. S. Appia, Nr. 11 Benevento
Tel. 0824 778092 - Email: info@asasbenevento.it

Gioielleria Argenteria
Les Colliers

Angela T ebano
Si personalizzano

gioielli per
Sposa e Cerimonia

Vasta scelt a di Gioielli

Swarovski
Via A. A. Caiatino, 19 CAIAZZO (CE)

Tel. 0823 615 002
www.lescolliers.135.it

Cortesia

Capacità

Competenza

Cordialità

Le nostre quattro C
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Divorzio p arty
Antonietta Falco - Collaboratrice da Vitulazio

Indubbiamente un'altra
trovata giunta dall'Ame-
rica che sta prendendo
piede anche in altri
paesi europei. Festeg-
giare il divorzio per dar
una svolta, buttarsi alle

spalle un periodo infelice per uscire dal-
la tristezza. Sul web si trovano siti blog e
forum che offrono consigli utili e suppor-
to psicologico alle persone che stanno
per divorziare o che hanno già divorzia-
to. Il sito più famoso negli Stati Uniti che
si occupa di questa problematica è
www.revengelady.com Piuttosto che
piangere da soli sul divano è meglio fare
una bella festa. In tempi in cui i divorzi
aumentano sempre più, questo trend
non ci metterà molto a prendere piede
anche in Italia. Le feste di divorzio sono
al pari di quelle del matrimonio, con tan-

ti invitati, con
buffet e torta
del divorzio al-
tamente espli-
cita. Dopo la fe-
sta del divorzio,
accade anche
un altro feno-
meno quello
della vendita
on-line di tutti i
regali o beni

che appartenessero all'ex. In ebay le
persone si vendono di tutto dagli anelli di
fidanzamento, ai vestiti da sposa, souve-
nir delle vacanze insieme e si fanno an-
che ottimi affari. Fenomeno strano è la
fiera del divorzio che si è svolta a Vien-
na; l' obiettivo della manifestazione, la
prima del genere al mondo, assicurano
gli organizzatori, è mettere insieme tutti i

servizi e i prodotti che accompagnano
l'uscita da una relazione. Nella fiera si
trovano, parrucchieri, (un buon taglio di
capelli è il segnale di voler dare un taglio
alla vecchia vita), poi investigatori privati
con tanto di album con foto scattate al
peccatore, ci sono stand con avvocati
pronti ad aiutarti in questo iter a volte lun-
go e costosissimo, troviamo esperti psi-
cologi che aiutano non solo i genitori ma
anche i figli di separati, agenzie immobi-
liari pronte a presentare ottimi monoloca-
li per tutti i gusti, altra idea "birrazza" ci
sono stand di asili per bimbi di genitori di-
vorziati. Davvero una fiera dove si trova
di tutto. Per l'interesse generato a Vien-
na e l'affluenza di persone, evidente-
mente interessate o solo incuriosite(o chi
vuol portarsi avanti col lavoro), non cre-
do che la fiera di questo genere tarderà
ad arrivare anche in Italia. 

Viaggio in T erra di Lavoro
Dr. Raffaele Sarno - Collabotarore da Sparanise

Nei mesi di maggio e
giugno si terranno alcu-
ni importanti incontri per
quel che riguarda la tu-
tela e la valorizzazione
del patrimonio storico
ed archeologico di Terra
di Lavoro. Il ciclo di in-

contri, denominato appunto "Viaggio in
Terra di lavoro: recenti acquisizioni e
scavi archeologici in corso", è stato or-
ganizzato dall'Associazione Gruppi Ar-
cheologici della Campania, di cui è diret-
tore Gabriele Addonisio. Gruppi Archeo-
logici della Campania fa parte dell'Asso-
ciazione Gruppi Archeologici d'Italia e, in
collaborazione con l'Associazione cultu-
rale Architempo, ha organizzato questa
interessante iniziativa. Dopo l'incontro
del 30 aprile dedicato al villaggio della
rocca Montis Dragonis tenuto da Luigi
Crimaco, e quello del 7 maggio avente a
tema il Santuario delle Madri e l'area sa-
cra del fondo Patturelli con relatore  Car-
lo Rescigno, il 14 maggio sarà la volta di

Domenico Caiazza con una conferenza
avente ad oggetto le acquisizioni recen-
ti di epoca sannita nell'alta Terra di La-
voro. Il 28 maggio Luigi Crimaco si oc-
cuperà del collegamento tra Roma, gli
Aurunci e la fondazione di Sinuessa. Gli
ultimi due incontri si terranno il 30 mag-
gio ed il 4 giugno. 
Nell'incontro del 30 maggio, i relatori sa-
ranno due: Lidia Falcone e Sebastiano
Patanè. 
La prima terrà una conferenza dedicata
all'"archeologia dell'immondizia" ovvero
di un percorso che
va dalla gestione dei
rifiuti in antico sin al-
la loro realizzazione
nell'arte; il secondo,
invece, terrà una
conferenza su Pom-
pei e i pompeiani. Al-
l'incontro del 4 giu-
gno presenzierà An-
gela Carcaiso e il te-
ma sarà quello dei

sistemi di approvvigionamento idrico e
gestione delle acque nella Campania
settentrionale tra età romana e medioe-
vo. 
Tutti gli incontri si terranno a Capua al-
l'interno del Palazzo Lanza, corso Gran
Priorato di Malta 25. 
L'orario di inizio delle conferenze in tutti
i casi sarà alle 18.30, fatta eccezione per
quella del 30 maggio che inizierà alle 18.
Per maggiori informazioni, è possibile vi-
sitare il sito internet www.gruppiarcheo-
logicidellacampania.org.

Forniture per
parrucchieri ed estetisti

Via Armando Diaz, 30
Pignataro Maggiore CE)

Tel. 0823 654 888

SPAZIO DANZA
ARTICOLI PER LA DANZA E LO SPETTACOLO
ABBIGLIAMENT O CALZATURE E ACCESSORI

PER DANZA CLASSICA MODERNA JAZZ
CONTEMPORANEA HIP HOP FUNKY LISCIO
LATINO-AMERICANO FITNESS AEROBICA

GINNASTICA ARTISTICA E RITMICA
ABITI DA BALLO E COSTUMI SU MISURA PER SAGGI

Via Rossi, 18 Bellona (CE)
Tel. 0823 965334 Cell. 338 1433818 - 328 6967371

E-mail sp azio.danza@inwind.it

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva
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A Napoli nascerà il museo della musica
M. Cecilia D'Iorio - Musicista - Collaboratrice da Giano Vetusto

In collaborazione
con il Conservato-
rio di musica "S.
Pietro a Majella" e
le Teche RAI na-
scerà a Napoli nel
Complesso di S.
Domenico Maggio-

re il tanto atteso museo della musi-
ca. La Basilica di S. Domenico Mag-
giore è una delle chiese più signifi-
cative del territorio napoletano, fino
a poco tempo fa ha ospitato alcuni
dipinti del Caravaggio. Tuttora il
Complesso è in fase di ristrutturazio-
ne e appena i lavori giungeranno al
termine inizieranno quelli per la co-

struzione del Museo.
Napoli attualmente, gra-
zie a l'ingente patrimonio
custodito nel Conserva-
torio di musica, si colloca
al primo posto a livello
mondiale per i documenti
musicali ivi esistenti: questi sono dei
"tesori" e non possiamo che esserne
fieri ed onorati, infatti, vengono visi-
tatori da ogni parte del mondo. Non
solo si possono ammirare manoscrit-
ti vari, ma anche preziosi strumenti
dell'epoca musicale barocca, come
una Viola d'amore e un liuto stru-
mento evocato nel dipinto del Cara-
vaggio 

"Il suonatore di Liuto"."I
guanti del pianista
Franz List, la bacchetta
del direttore Arturo To-
scanini, il pianoforte di
Giuseppe Martucci,
scritture di tutti i musici-

sti dall'epoca gregoriana fino ad og-
gi, insomma, il futuro Museo della
Musica sarà un fiorente centro musi-
cale".
Non si sa ancora quando verrà ulti-
mato, ma l'importante è che ci sarà.
Si potrà ammirare il museo giungen-
do alla Piazza S. Domenico Maggio-
re, dove si impone il meraviglioso
complesso citato.

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219
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Mostra personale di Marilena T addeo da V itulazio
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

Si è tenuta, presso la
Biblioteca - pinacoteca
"Don Francesco D'An-
gelo" di Sparanise, la
mostra di pittura della
professoressa Marile-
na Taddeo, paesaggi-
sta della semplicità. La

mostra, che ha riscosso un lusinghiero
successo di critica e presenze, ha fatto
conoscere al pubblico caleno le opere di
questa semplice ed autodidatta artista di
Vitulazio. Nei suoi quadri vi è un pullula-
re di ponti, alberi, bambini, gatti e acqua.
Tanta acqua. E poi neve, fiori, casette,
cavalli e cerbiatti. I suoi quadri sprigio-
nano quiete e semplicità. Una semplicità
disarmante. 
La sua pittura sembra naif, ma non è co-
sì: i colori sono vivi e maturi, il tratto è si-
curo, l'immagine è ricca di particolari,
quasi ossessivi. Una trentina di oli su te-
la si lasciano ammirare per la loro sem-
plicità ed ingenuità. Sembrano illustrare
delle fiabe. L'estate della mietitura, l'in-
verno delle palle di neve, l'autunno del
cacciatore, la primavera dei fiori di pe-

Sparanise

sco. E poi nature morte dai colori vivi,
marine e cieli rosso fuoco, tranquilli pae-
saggi alpini. Molto belle le "Cicogne nel-
lo stagno" (foto) e i fondali marini bruli-
canti di pesci. Marilena Taddeo è una
paesaggista , esperta in. marine e pae-
saggi alpini. I paesaggisti, come Marile-
na, sono filosofi della natura e non lo
sanno. Essi camminano fianco a fianco
con i naturalisti, ma della natura colgono
gli aspetti più profondi e sinceri. Della na-
tura colgono l'aspetto spirituale che ci
porta a riflettere sul tempo. Il paesaggista
coglie lo scorrere del tempo e la caduci-
tà delle cose, di qui la sua ansia, irresi-
stibile, di fermare sulla tela, quasi foto-
grafandole, scene di vita marina e cam-

pestre.  Gli interni, invece, sembrano car-
toline di Natale, con la famiglie riunita
davanti al focolare. Le sue donne (per-
ché nei suoi quadri mancano gli uomini),
sembrano fanciulle, anche se sono ormai
grandi e mature. Sembrano tante bam-
bole bionde o Madonnine colorate. Allo
stesso modo gli uomini, nei suoi quadri,
sembrano rimanere ancora bambini.
Scene bucoliche e riposanti in una natu-
ra lussureggiante di erbe, di animali e di
corsi d'acqua. Non mancano altri temi
come le nature morte con violini o gira-
soli o la bellissima Madonna -bambina,
ma ciò che soprattutto affascina della
sua pittura è il verde della natura e il ros-
so-sangue del mare, onnipresente in tut-
ti i suoi quadri. Marilena usa una tavoloz-
za dai colori maturi (l'ocra, il sanguigna, il
giallo) e li posa sulla tela con agilità. E'
un'istintiva, la sua arte è frutto soprattut-
to di passione e di tenacia. Ha trasfor-
mato la sua casa, il suo salone a Vitula-
zio, in una splendida galleria di una cin-
quantina di quadri realizzati in pochi an-
ni. Una passione, un'arte, che sarebbe
un vero peccato non incoraggiare.
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Jeans, un must che non tramont a 
D.ssa Anna Cervino - Scienze del benessere - Collaboratrice da Caserta

I jeans non si posso-
no comprare a scato-
la chiusa: vanno pro-
vati e riprovati, finchè
non si trova quello
adatto alla propria
conformazione fisica.
Quando ne proviamo
un paio, il primo istin-

to è quello di girare il busto per vedere
come calzano sul lato "B". Il taglio dei
jeans, infatti, è un elemento essenziale.
Quanto ai colori, questo inverno ha se-
gnato il ritorno dei jeans grigi slavati nel-
le collezioni dei più noti stilisti del pano-
rama della moda.
Abbiamo anche assistito a un esplosio-
ne del denim spalmato poliuretano, tan-
to simile al cuoio. Ma quale sarà la ten-
denza della prossima estate? Partiamo
dal taglio. Il modello del momento è il fa-
moso "Boyfriend" jeans, lanciato dalle
attrici di Hollywood: un paio di denim
che fanno tanto pensare agli anni '80. Il
Levi's 501 slavato, per esempio, torna
alla grande. Si sbagliavano tutte quelle
che credevano che fosse destinato a re-
stare nell'armadio o addirittura ad esse-

Le inserzioni su quest a 
testata rest ano 
per sempre su 

www.deanotizie.it

re buttato.
Poi c'è il
" B a g g y " .
Sempre in
stile "Boy-
friend" o an-
che detto
"Boy fit": si
tratta di un
paio di jeans
dritti da por-
tare oversi-
ze, con o
senza ri-

svolto sotto, e con cintura in vita. Katie
Holmes è stata tra le prime a indossarlo.
E da quel momento è stato il boom. Se-
gue il "Bell bottom".
Questo modello, leggermente allargato
sul fondo, torna fortemente, insieme ai
mitici jeans a zampa. Infine, se avete vo-
glia di essere davvero chic, scegliete
piuttosto un paio di jeans dal taglio dritto,
ancora di moda, un esempio che, forse,
riuscirà addirittura a rubare lo scettro agli
slim, presenti, comunque, anche durante
la prossima stagione. E quali saranno i
colori più di tendenza della prossima sta-
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EDICOLA ALTIERI 2000

Quotidiani - Periodici - Fumetti e Romanzi
Gadgets - Riviste specializzate 
Enigmistica Giochi per bambini

Ricariche on-line

Presso impianto Q8 - via Aldo Moro - Bellona (CE)

gione? Per quanto riguarda le tinte, due
sono le tendenze che si contenderanno il
primo posto. Innanzitutto lo slavato, che
segna il suo ritorno in tutta forza nelle
collezioni, mettendo fine all'egemonia del
nero e del grezzo, must di queste ultime
stagioni. E poi quelli dai colori vivaci. Eb-
bene si, saranno questi ad "accendere"
la vostra estate con i loro toni brillanti. Li
vedrete dappertutto e, di sicuro, finirete
per provarli anche voi e magari per ac-
quistarli. 
Si aggiungeranno alla numerosa serie
che già avete nell'armadio, perchè si sa,
in quello delle donne abbonda in mille
versioni: slim, baggy, blu scuro, azzurro
e bucato, grigio, a vita alta, bassa, o su-
per classico. E forse, anche solo per un
attimo vi tornerà in mente la prima imma-
gine sexy del jeans al femminile, di una
Marylin Monroe anni '60, con sedere va-
lorizzato alla grande più di ogni altra par-
te del corpo. E magari, vi sembrerà di so-
migliare a lei. E non vi pentirete delle lun-
ghe ricerche e estenuanti prove in came-
rino, perchè in quel momento crederete
di aver trovato quello che vi sta meglio in
assoluto.

I Citt adini chiedono... l’Esperto risponde
Donato Bencivenga - Sindacalista - Collaboratore da Bellona

Le incompatibilità
Inabili in pensione
Mio fratello maggio-
re, 64 anni, ha una
rendita Inail dal
1997, per un grave
incidente subito sul
lavoro. Subito do-
po, anche l'Inps gli

ha riconosciuto una pensione di inabilità.
In effetti percepisce solo la pensione
Inps in quanto la legge prevede l'incom-
patibilità tra i due trattamenti. Quando
compirà 65 anni, a settembre, questa in-
compatibilità verrà meno? D. Parisi Ca-
serta Purtroppo, no. La legge 335 del
1995 ha previsto che i due trattamenti
siano incompatibili a prescindere dall'e-

tà. In pratica, il legislatore non ha voluto
che per lo stesso evento invalidante fos-
sero erogate due prestazioni. Il conteg-
gio Il metodo contributivo 
Mio fratello è nato nel 1944 (giugno). Ha
contributi presso l'Inps per 21 anni fino al
1985. Nel gennaio 1990 si è iscritto alla
Cassa previdenziale dei Ragionieri. E' in
attesa di andare in pensione usufruendo
della totalizzazione. Ha un solo dubbio:
gli anni di lavoro dipendente saranno cal-
colati col metodo retributivo o con quello
contributivo? T. G. Bellona Il conteggio di
quegli anni sarà fatto col metodo retribu-
tivo in quanto tutta la contribuzione è an-
teriore a gennaio 1996. Né può chiedere
l'opzione per il metodo contributivo per-
ché la stessa, con un decreto del 2000, è

stata limitata a coloro che, alla data del
dicembre 1995, avevano meno di 18 an-
ni di contributi. La tassazione 
La separazione dei beni 
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La chiesa di S. Giuseppe
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Il 2 maggio 1762, il
parroco Peppe Maz-
ziotta pose la prima
pietra per la costruzio-
ne della chiesa dedi-
cata a S. Giuseppe, in
Capua. Senza stilare
un preventivo, con

una cifra iniziale di un centinaio di
ducati, pensò di portare a termine l'
opera solo con le offerte dei cittadini
e con il contributo economico del ve-
scovo ma per ultimare l' edificio ci

vollero altri quattromila ducati. Il ve-
scovo,per fronteggiare le spese,pen-
sò di sopprimere
un edificio sacro
fuori uso e di re-
cuperarne le ren-
dite. La costruzio-
ne soppressa fu
quella di S. Gior-
gio nel casale di
Cuzzoli. Poco do-
po la sua fonda-
zione, il luogo di culto fu oggetto di

polemiche circa la costruzione di ci-
miteri extra-urbani poichè il governo

borbonico impose la
creazione di luoghi si
sepoltura extra-urbani
per motivi igienici ma la
pratica devozionale e i
modesti mezzi finanzia-
ri fecero si che si conti-
nuò a seppellire nelle
chiese. L' elevato tasso
di mortalità causato dal

colera del 1837 impose la sepoltura
nelle cappelle rurali o in campi recin-
tati ma questo luogo di culto, insie-
me a quello di san Lazzaro, non per-
se mai la sua funzione di cimitero in
quanto collocato fuori le mura della
città. La chiesa presenta una pianta
a croce greca ed è di stile tardo ba-
rocco con tendenze al neoclassici-
smo. La facciata si innalza su un
atrio coperto a terrazza con cinque
archi e quattro pilastri. Lo spazio in-
terno è sormontato da una grande
cupola e illuminato da finestroni. L'
altare maggiore è di stile rococò, la
pala d' altare è del XVIII secolo, di
autore ignoto ma sicuramente ap-
partiene alla scuola del Solimena. La
tela raffigura  Cristo che consegna le
chiavi a San Pietro, circondato da
angeli e apostoli. Gli altari laterali, si-
mili tra loro, sono lavorati in finto
marmo e ricostruiti nel 1964 ma
sprovvisti delle rispettive tele. Quella
di destra rappresentava san Nicola
di Bari, quella di sinistra san Carlo
Borromeo e san Filippo Neri.  Ad im-
preziosire il luogo sono le decorazio-
ni in stucco,  le due statue dedicate
a San Giuseppe, una in cartapesta e
una di vetro-resina, la Vergine Addo-
lorata, santo Stefano e san Benedet-
to, sant' Antonio da Padova e il Sa-
cro Cuore di Gesù. 

Nel soggiorno un divano p articolare
D.ssa Vincenzina Del Prete - Architetto - Collaboratrice da Aversa

Appartiene a Living
Divani l'idea e la crea-
zione di un divano
davvero particolare.
Ecco pre-
s e n t a t o
" H o o p " ,

un sofà dal design molto
originale che si adatterà
a tutte le tipologie di ar-
redamento. Un esempio
d'oggetto d'arredamento
che esprime, letteral-
mente, leggerezza. La sua è una
struttura molto semplice, lineare, ba-
sic, arricchita da morbide imbottitu-
re, per una seduta molto comoda e
da colori davvero molto glamour. Un
"mobile" che ben si adatta anche al-

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo

la nostra idea di riposo: i morbidi cu-
scini, sorretti da una solida struttura,
sapranno portare relax davanti alla
televisione o alle pagine di un buon

libro. E poi è
un divano
m o d e r n o ,
dalle linee
contempora-
nee, proprio
come piace
a chi ama
c o n t i n u a -

mente cambiare il look della propria
casa e renderla "giovane". "Hoop" è
talmente basic che sarà difficile che
non trovi posto nelle vostre abitazio-
ni: con uno stile così arredare la ca-
sa diventa molto semplice. Arik Levy
e' la designer di questo "gioiellino".
Questa seduta "leggera" è adattabile
agli esterni, proprio perchè fluttua
nell'aria e trasmette piacevolezza.
Una scultura per lo spazio verde,
confortevole e facile da mantenere.
Adatto, ovviamente, anche per gli in-
terni: da mettere magari nella zona
giorno, per dare più colore o nelle
stanze da letto dei più giovani.

Dopo un succulento pasto
ecco la canonica 
successione dei bicchieri: 
il primo riguarda la sete; 
il secondo l'allegria; 
il terzo la voluttà; 
il quarto la pazzia.
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Dio nel cervello
D.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

una canula inserita nel loro braccio ed in
seguito sottoposti a SPECT (tomografia
computerizzata a emissione di fotoni
singoli), una tecnica che consente di ri-
levare il flusso sanguigno nel cervello,
flusso correlato all'attività neuronica.

Questa tecnica permise di evidenziare
un aumento dell'attività a livello dell'aria
associata con l'attenzione e la concen-
trazione, mentre si rilevò una diminuzio-
ne delle informazioni neurologiche diret-
te verso l'area dell'associazione e dell'o-
rientamento. 
Quest'area permette di orientare il corpo
nello spazio fisico e di definire i limiti del
proprio corpo. In assenza di informazio-
ni neurologiche verso questa area, il
cervello percepisce l'io immerso in un
tutt'uno con l'universo, sensazione mol-
to simile a quella descritta dai mistici e
dai buddisti nei momenti di estasi. 
Questo però non spiega se è il cervello
a creare Dio o è stato Dio a creare il cer-
vello. 
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"Il cervello umano è
stato geneticamen-
te configurato per
incoraggiare la fede
religiosa" è questa
la conclusione a cui
sono giunti, attra-
verso i loro studi,
Andrew Newberg

della University of Pennsylvania insieme
allo scomparso Eugene d'Aquili I due ri-
cercatori chiesero ad un gruppo di bud-
disti e a delle suore francescane di me-
ditare in una stanza oscura, illuminata
da poche candele. 
Al picco della trascendenza i soggetti
strattonavano una cordicella e veniva
iniettato loro un tracciante radioattivo in

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

Libro consigliato

Comicon… aspett ando il 2010 
Mariella Bovenzi - Collaboratrice da Pignataro Maggiore

Anche quest’anno
Castel Sant’Elmo
a Napoli ha ospita-
to per l’undicesima
edizione Comicon.
L’evento che come
tutti gli anni vede
riunirsi migliaia di
ragazzi provenien-

ti da tutta Italia, quest’anno ha conta-
to ventiseimila biglietti strappati, un
calendario fittissimo ed esposizioni
d’eccezione. Incominciando proprio
dagli ospiti internazionali e non, che
sin da venerdì non si sono risparmia-
ti ai loro fan. Carnevale e Recchioni,
Squaz, Marco Rizzo, David Vecchia-
to, AlePOP, Pino Creanza, Jeremyvil-
le, Lelio Bonaccorso, Alan Davis, Isa-
bel Kreits, dagli USA Phil Ortiz, uno
dei disegnatori dei Simpson, Zeina
Abirached, sono solo alcuni di loro
che non si sono fatti attendere e con
piacere hanno prestato la loro matita
per le tavole, incontrato i fan e rila-
sciato interviste. Grandissimo suc-

cesso atteso dai ragazzi della Comi-
con ma inaspettato per gli organizza-
tori è stata l’anteprima di venti minuti
di X-Men Origini: Wolverine. Ultimo
capitolo del fumetto della Marvel por-
tato sul grande schermo. Spazio an-
che ai giovani artisti dunque, per loro
dedicata la mostra “urban superstar
show” presentata al MADRE di Napo-
li, dove skate art, pop surrealism,
lowbrow e poster art sono le ultime
tendenze esplose dell’arte urbana e
che finalmente hanno uno spazio tut-
to proprio. E infine le due mostre più
importanti. COMICONGIALLO aperta

fino al 1 Giugno e che racchiude
esposizioni dell’illustratore abruzze-
se Tanino Liberatore, di Leo Ortolani
con il suo celebre personaggio Rat-
Man, lo slavo Danijel Zezelj, e prove-
niente dal Comic Salon di Erlangen
una collettiva di autori emergenti del
sol levante. Accanto a comicongiallo,
COMIC OT , ospita invece le mostre
off-topic. Quest’anno dedicate al “fu-
metto contro la mafia” c’erano lavori
di Claudio Stassi, Peppino Impasta-
to, e un progetto dedicato a Don
Peppe Diana.
Con i suoi ospiti, con le sue mostre e
l’affluenza record di quest’anno Co-
micon di Napoli è riuscita perfino a
superare per numeri e livello cultura-
le il Lucca Comics. 
Non c’è dubbio che la convention na-
poletana è diventata con gli anni di
portata internazionale. Mentre i ten-
doni vengono smontati e le tavole li-
berano i muri di Castel Sant’Elmo già
ci si prepara all’edizione del 2010,
tutta vestita di nero!  
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Iscrizione gratuit a

Direzione tecnica Newenka Sisto
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FIT - BOXE
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Estate meno cara al
cellulare: l’Ue taglia i
costi di sms e chiamate
L'Europarlamento di
Strasburgo ha approva-
to a larga maggioranza
il nuovo regolamento
che mette un tetto al co-
sto degli sms e delle

chiamate in roaming nei Paesi dell'Unio-
ne. Telefonare o inviare sms da un altro
Paese europeo può infatti rivelarsi molto
costoso: la Commissione europea cita
l'esempio di un cittadino tedesco che si
è visto chiedere 39.000 euro dal proprio
operatore per aver scaricato un episodio
di una serie tv mentre si trovava in Fran-
cia. Attualmente il costo di un sms invia-
to da un altro Paese dell'Ue è circa die-
ci volte superiore a quello nazionale
mentre il costo in media per una chia-
mata dall'estero è di 0.46 euro al minu-

to. Dal primo luglio 2009, gli operatori
potranno addebitare un massimo di 11
centesimi (Iva esclusa) per un sms, ri-
spetto agli attuali 28 cent di media. La
tariffa massima per le chiamate in roa-
ming invece, passerà dal 1 luglio a 43
centesimi al minuto, per poi scendere a
39 cent nel 2010 e infine a 35 cent dal
2011. 
Le chiamate ricevute invece, avranno
un costo massimo di 19 cent al minuto
dal 1 luglio prossimo, che verrà ridotto a
15 cent dal 1 luglio 2010 e poi a 11 cent
dal 2011. Entro il 1 luglio 2010, inoltre, il
fornitore del paese di origine non potrà
addebitare ai propri clienti alcun costo
per la ricezione di un messaggio vocale
in roaming, escludendo altri costi, come
quelli addebitati per l’ascolto dei mes-
saggi. 
Per quanto riguarda l'Internet via cellu-
lare, ovvero la trasmissione di dati - co-

me il download di una canzone o l' invio
di e-mail dal cellulare - le tariffe «whole-
sale» (all’ingrosso) non potranno supe-
rare l'euro per megabyte a partire dal 1
luglio 2009 (rispetto a 1, 68 euro attua-
li), fino a scendere a 50 centesimi dal
2011. E’ stato inserito nella nuova legge
anche il principio della tariffazione delle
chiamate al secondo, dopo i primi 30
secondi di conversazione: non si pa-
gherà più il primo minuto di conversa-
zione anche se la chiamata è più breve,
ma l'addebbito scatterà alla risposta e
poi per ogni secondo successivo. Se-
condo il nuovo regolamento, infine,
quando un cliente entra in un altro stato
membro dell’Ue, l'operatore del paese
di origine deve fornirgli tutte le informa-
zioni sulle tariffe di roaming (Iva inclusa)
che gli verranno addebitate per le chia-
mate ricevute o effettuate e per gli sms
nel paese in cui si trova.

L’Esperto informa... tico
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 

Lettera al direttore
Caro Direttore, 
innanzitutto complimenti vivissimi a Lei, e
ai collaboratori dell'Associazione Dea
Sport Onlus per la meravigliosa."Mostra
estemporanea di pittura" Dipingendo tra
la gente e dimostrare ai ragazzi come na-
sce un quadro. Davvero interessante!
Grazie al sito www.deanotizie.it ho potuto
vivere ogni attimo della festa patronale in
onore di Maria SS. di Gerusalemme, e
ammirare le opere dei venti artisti che
hanno partecipato alla Mostra. La pittura
è stata sempre una mia passione. Ricor-
do, con tanta nostalgia, quando frequen-
tavo le scuole medie nell'anno 1966. Ero
davvero brava in educazione artistica e
ogni fine anno partecipavo, insieme con
altri alunni, alla mostra di pittura in un'au-
la della scuola Dante Alighieri. Anche in
Svizzera ho frequentato un corso di pittu-
ra e ho conosciuto un bravo artista, ami-
co del nostro missionario, (Cesare Mira-
bella), che si è messo a disposizione gra-
tis per un gruppo di amici amanti della pit-
tura ed ho capito che un artista è, in pri-
mo luogo, un essere umano che lascia
sempre qualcosa al suo passaggio. Egli
non è stato per noi solo un Maestro, ma
una persona affettuosa, una guida, una
continua fonte d'ispirazione. A mio giudi-
zio, dato il risultato positivo della prima
edizione e l'interesse suscitato tra i ra-
gazzi e i cittadini di Bellona, credo che
questa esperienza debba continuare con
altrettanto entusiasmo. Sicuramente la
presenza di questi venti artisti ha contri-
buito a dare maggiore prestigio alla festa
patronale e a stimolare la creatività dei
ragazzi che di certo, in futuro, si cimente-

ranno per la prima volta con la tavolozza.
Realizzare iniziative per gli adolescenti
significa occuparsi del loro avvenire at-
traverso interventi preventivi volti a impe-
dire situazioni di disagio. Una funzione
importante è quella di
dare spazio alla gioio-
sa creatività pittorica
dei ragazzi. Un'altra,
forse non meno impor-
tante, è di insegnar lo-
ro ad essere acuti os-
servatori in modo con-
sapevole, ammirando
le bellezze del creato e
diventare sensibili nel
dipingere un albero, un
prato, un fiore. Quest'occasione diventa
un pretesto per esprimere le proprie
emozioni e fermare sulla tela indimenti-
cabili sensazioni. L'esperienza gratifican-
te che scaturisce dalla realizzazione dei

lavori concreti, rafforza l'autostima nei ra-
gazzi, ed ha una funzione educativa nel-
lo sviluppo dei rapporti con i loro coeta-
nei. In un prossimo futuro un'idea sareb-
be quella di avviare, per i più bravi che

vorranno continuare,
una scuola di pittura.
Ciò permetterebbe loro
di vivere un' esperienza
straordinaria, lontana
dai ritmi frenetici della
vita intraprendendo un
percorso gioioso fra ra-
gazzi che si rispettano
e condividono la stessa
passione per l'Arte del-
la Pittura. Non resta,

dunque, che continuare il cammino intra-
preso. Augurando tanto successo ai ra-
gazzi e all'Associazione Dea Sport On-
lus, saluto cordialmente tutti  
Angelina Aurilio Piscitello Svizzera

Dalla Svizzera

Michele Ciccarelli coi  ragazzi
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Durante e dopo la II Guerra Mondiale- I par te 

Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Sempre dal Prof.
D'Angelo e tratto dalla
pubblicazione ciclosti-
lata "Pinetarium", del
dicembre 1974, ripor-
tiamo un altro articolo
dell'ex Comandante
dei VV.UU, Sig. Anto-
nio Formicola, non più

tra noi. Poiché l'articolo si presenta al-
quanto lungo riteniamo opportuno ripor-
tarne, la parte saliente riguardante il
"durante", estrapolandola e rinviando la
continuazione del "dopo" ad un prossi-

mo articolo. In particolare, poiché il For-
micola riteniamo abbia vissuto "de visu"
la tragedia del proprio paese, distrutto
dal cielo dai bombardamenti alleati e dal
basso dalle mine tedesche in ritirata,
trascriviamo una cruda descrizione del-
lo stesso, delle offese subite e di come
appariva agli occhi di chi lo aveva pre-
cedentemente conosciuto integro, vivo
ed abitato. 
"Con l'arrivo delle avanguardie della 5^
Armata americana, le famiglie che ave-
vano trovato precario rifugio nelle canti-
ne, nelle grotte o sulle montagne di Gia-

no, per sfuggire alla furia omicida e de-
vastatrice delle truppe tedesche, poteva-
no finalmente uscire sulle strade o far ri-
torno in paese. Trasportando a spalla o
con carretti le poche masserizie che
avevano potuto mettere in salvo. Il tanto
atteso arrivo degli Alleati segnava la fine
di un lungo periodo di oppressione e di
terrore, di angosce e di sofferenze inau-
dite, di dolore e di patimenti, anche se la
miseria, la fame e le privazioni doveva-
no ancora protrarsi per lungo tempo. Do-
po il flagello della guerra, Pignataro pre-
sentava un volto orribilmente sfigurato,
come se fosse stata colpita da un vio-
lentissimo, disastroso terremoto, il cui
epicentro fosse stato il nostro paese.
Strade invase da giganteschi cumuli di
macerie, in alcuni tratti di vie, per centi-
naia di metri, le rovine si ammucchiava-
no finanche a quattro metri di altezza;
case sventrate o rase al suolo dallo
scoppio delle mine; muri e cornicioni,
balconi e finestre sinistramente in bilico,
minacciavano di crollare da un momen-
to all'altro; strade interrotte da cedimenti
di fognature o gravemente danneggiate
dallo scoppio dei proiettili di artiglieria o
dal passaggio degli enormi mezzi coraz-
zati dei due eserciti. In queste disastro-
se condizioni, le sventurate famiglie, che
avevano avuto la casa distrutta e la per-
dita di ogni bene, o la casa sinistrata,
piangenti e disperate, in uno stato di pro-
fonda prostrazione e di sfiducia, cerca-
vano tra le rovine di recuperare qualche
capo di biancheria, suppellettili o altro,
che fosse ancora utilizzabile, sottopo-
nendosi a dure, estenuanti fatiche di
scavo e di sgombero delle macerie, le
quali venivano man mano ammassate
sulle pubbliche strade. 
Le poche fortunate famiglie che avevano
potuto recuperare piccole scorte di vive-
ri, nascoste sotto il terreno degli orticelli
di guerra (così come si chiamavano) co-
me grano, granturco, patate od altro, co-
minciarono a confezionare pane, facen-
do un miscuglio di questi prodotti. 

Segue 

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

Nel 1985 a Torre An-
nunziata, quando co-
mandava Valentino
Gionta, "anche l'acqua
si trasformava subito
in fango"; i camorristi
da un lato, e i politici
dall'altro, muovevano
fili che si intersecava-
no nel gioco sporco

delle gare d' appalto truccate per costruir-
si le proprie ville e lasciare i terremotati
nelle squallide baracche. "Fortapàsc" è la
cruda cronaca della situazione parteno-
pea nella landa arida di proiettili e magi-
strati con le mani legate; legate dalla pau-
ra di agire sotto le minacce di chi si na-
sconde dietro gli spruzzi di sangue di vit-
time freddate. Giancarlo Siani era un
"giornalista abusivo, precario e a rischio"
che aveva deciso di INFORMARE, di ren-
dere noti i fatti e dare alla gente la possi-
bilità di decidere mediante una corretta
informazione, perché per scegliere biso-
gna conoscere. Il problema nasce quan-
do si scopre che le istituzioni sono com-
promesse con la criminalità organizzata e
diventa pericoloso far luce sui fatti. Siani,
con la sua macchina da scrivere, denun-
ciava la corruzione e l'indifferenza dei po-
litici, dando una speranza di riscatto con-
tro la degradazione sociale; ma, anche,
dando ai feroci un' ulteriore occasione di

Fortapasc
Le recensioni di Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

premere il gril-
letto per spe-
gnere il rifletto-
re della verità e
una giovane
mente di 26
anni. Nell'epo-
ca dell'informa-
zione veicolata
e distorta, chi
parla porta
spesso il bava-
glio costretto.

Urlare la verità: questo è il compito del
giornalista, e Giancarlo Siani lo ha fatto,
fino al silenzio del suo tragico epilogo.
Una voce cancellata, stroncata dal fra-
stuono nascosto della camorra. È un me-
stiere scomodo per chi si nutre nell'ingra-
naggio del sistema corrotto e si fa giusti-
zia nei suoi modi da cecchino. Ma non
esiste censura per chi ha il coraggio di
schierarsi. Indagare è un rischio. Compli-
menti a chi rischia, a chi adempie con
onore al proprio dovere e a chi non ha
paura di dire la sua. Complimenti al regi-
sta Marco Risi per le scene realistiche e
la costruzione perfetta del setting, con
una azzeccata sincronia tra musica e
azione, tra il rumore degli spari e la voce
off che annuncia il gol di Maradona. Sot-
to quella pioggia che diventa fango ma,
"tanto l'aria s'adda cagnà".

Giornalist a: un mestiere scomodo

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873
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Psicologia della risat a
D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Vitulazio

Il tuo tempo libero tra professionalità e sorrisi

BAR TOZZETTO
ANITA e MONIKA

Largo Santella - Bellona (Casert a)
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Relativamente alle diffe-
renze di genere inoltre,
le donne preferiscono l'-
humour passivo, cioe' le
situazioni in cui gli altri le
facciano ridere. 

Esse preferiscono stimoli umoristici
che si basino su situazioni ambigue, i
giochi di parole, l'autoironia, la satira
politica e gli eventi buffi che possono
accadere quotidianamente. 
Gli uomini, invece, preferiscono fare
ridere, in quanto gradiscono essere
al centro dell'attenzione, venire ap-
prezzati e fare contenti gli altri. Ama-
no in modo particolare i film comici, la
satira sportiva, le barzellette, anche a
contenuto aggressivo, o che svilisco-
no particolari gruppi sociali, profes-
sionali o etnici. 
Anagraficamente, i giovani al di sotto
dei 30 anni tendono a ridere preva-
lentemente per quanto accade loro
nella vita quotidiana, nel prendersi in
giro e nel fare scherzi. 
Gli ultracinquantenni, invece, ridono
soprattutto di fronte agli spettacoli te-
levisivi, ai film comici o al racconto
delle barzellette. Inoltre, i giovani
sembrano ricercare attivamente le
occasioni che suscitano ilarità, men-
tre per le persone più attempate sem-
bra che esse diventino sempre più
rare nel tempo. 
Una risata provoca una serie di effet-

ti fisiologici quali l'aumento del livello
dell'ormone cortisolo, la produzione
di endorfine, la contrazione e la suc-
cessiva distensione della muscolatu-
ra volontaria e involontaria, l'aumento
e poi il rallentamento rapido del batti-
to cardiaco, l'ossigenazione del san-
gue, una particolare attività elettrica
cerebrale, simile a quella che si veri-
fica quando si risolvono le incongrui-
tà presenti negli
stimoli, un aumen-
to della temperatu-
ra corporea e delle
difese immunitarie,
tramite la produzio-
ne delle immuno-
globuline IgA. 
Agli effetti fisiologi-
ci si sommano
quelli psicologici,

quali il senso di attivazione generale,
di benessere e di euforia. Alcun
esempi di applicazioni possono esse-
re la comicoterapia, una pratica che
offre l'accesso al materiale comico,
che, a sua volta, può essere passiva,
in cui si assiste a spettacoli di clown,
senza che i pazienti assumano un
ruolo attivo, parzialmente attiva, in
cui i degenti possono scegliere il ma-
teriale comico da utilizzare, quando e
per quanto tempo, attiva, in cui gli
ammalati possono produrre in prima
persona la comicità. In tutti questi ca-
si sembra che il ridere abbassi la per-
cezione del dolore, innalzando la so-
glia del dolore. Tali effetti benefici so-
no stati studiati e valorizzati anche a
livello ospedaliero, non solo all'este-
ro, ma, di recente, anche in Italia, co-
me, ad esempio, presso il Meyer di
Firenze, il San Gerardo di Monza, il
Bambin Gesu' di Roma e il San Raf-
faele di Milano. 

II par te

CENTRO L’IDEA
Lina Cipro

Cartolibreria
Decoupage

Oggettistica
Giocattoli

Telefonia

E tantissime

IDEE

Via A. Bizzarri 43/45 - Calvi Risort a (CE)

Telefono e Fax
0823 652667 email: c

entroidea@tin.it

8 maggio 
Festa 
della

Mamma. 
Auguri

Tel. 0823 965 336
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AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva
02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

Lettera al Direttore
Egregio Direttore,
chi Le scrive è un ragazzo ventu-
nenne pieno di timori verso il rag-
giungimento dei propri obiettivi, cau-
sati da sbagli ed incertezze. Da
quando ho conosciuto il signor Ciro
Iodice, mi sono avvicinato alla pre-
ghiera strumento di pace, serenità,
concordia e simbolo di amore frater-
no nel mondo. Purtroppo non ho
avuto la fortuna di conoscere Suor
Generosa, ma ho sempre percepito
la Sua bontà per i deboli ed i biso-
gnosi. Non smetterò mai di pregarLa

affinché i Suoi oc-
chi ci proteggano
e ci guidino per
superare gli osta-
coli di questa vita
tanto agitata. Nu-
merosi sono i fe-
deli che La prega-
no e La invocano,

in particolare gli extracomunitari.
Cari saluti, Raffaele Di Nardo 
Caro Raffaele, Ti ringrazio per aver
preferito questa rivista e mi compli-
mento con te per il profondo senso

religioso. Leggendo la lettera mi so-
no reso conto del tuo desiderio di
volerti migliorare e sono certo che la
spinta la riceverai dalle preghiere ri-
volte a Suor Generosa che, nella
sua vita terrena, fu dispensatrice di
buon esempio e di parole affettuose
con tutti coloro che la conoscevano.
Cordialmente ti saluto e ti auguro
ogni bene. Francoesco Falco

È’ nata una stella
"Quando si
sogna qual -
cosa ci si ag -
grapp a alle
stelle. Ne ca -
de una e i de -
sideri si avve -
rano". La no -
stra stella sei
tu dolce Me -
lissa. T i vo -
gliamo un
mondo di be -
ne.

Auguri, S tella, Auguri! 
I nonni Lea e Filomeno Aurilio. 

Bellona

Sant’Angelo in Formis

Bellona: Riflessioni di due 
ragazzi che hanno asistito al

Consiglio comunale 
Il giorno 30 Marzo gli alunni di terza
media e quelli quinta della scuola
primaria "G. Fanciulli", furono ospiti
ad un consiglio comunale dove era-
no presenti: il sindaco Giancarlo
Della Cioppa ed i consiglieri sia del-
la minoranza che della maggioran-
za. Si  trattarono due argomenti im-
portanti e tutti votarono a favore. È
stata un'esperienza positiva per gli
alunni e per le insegnanti e spero
tanto di ripeterla.
Della Cioppa Jacopo, classe 5° B

Il consiglio Comunale, a cui ho as-
sistito il giorno 30 Marzo, nella Sala
Consiliare del Comune di Bellona è
stato davvero interessante e non è
stato affatto noioso. È stato bello
perché abbiamo partecipato attiva-
mente rivolgendo domande al Sin-
daco ed ai consiglieri. 
Nicola Di Palma, 5° B

Dalla Svezia animali 
colorati dall'uomo

Uno studio anglo-svedese ha
accertato che sono stati gli
uomini a "colorare" gli anima-
li domestici. L'uomo, nell'arco
di migliaia di anni, ha selezio-
nato le mutazioni genetiche
più rare dalle quali dipende-
vano colori, tipi di striature e
di macchie.

Scritti 
originali
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Inaugurazione campo di calcetto
Centro p arrocchiale S. Maria dell'Agnena

Sabato 25 aprile 2009, è stato inaugura-
to uno splendido campo di calcio a 5 in
sintetico e con illuminazione. Sono inter-
venuti oltre alle Forze dell'Ordine (Mare-
sciallo dei carabinieri e comandante dei
Vigili) anche l'assessore Antimo Scialdo-

ne e il diret-
tore dell'Uffi-
cio Diocesa-
no Turismo e
Sport, Don
G i r o l a m o
C a p u a n o ;
apprezzato
pure l'inter-
vento di Lui-
gi Di Caprio

(presidente CSI di Caserta), mentre An-
tonio Casale (direttore del Centro Immi-
grati Campania) si é soffermato sulle ap-
prezzate iniziative di Don Pietro Lagne-
se, parroco di Vitulazio, che con la sua
squadra, Oratorio S. Francesco, aderi-

LE FOLLIE DELL ’EURO - GIANLUCA e VINCENZO
Via Luciani, Parco Agorà - V itulazio (CE)

GIANLUCA e VINCENZO Augurano
Buona Pasqua e Fest a Patronale

E se fosse un vecchietto l’idolo dei giovanissimi?
D.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

Sembra che il futuro
della comunicazione
debba essere desti-
nato per forza di cose
ai giovani.  Sempre
più di frequente si
sentono le espressio-
ni “largo ai giovani”,
“più spazio per i gio-
vani”, persino nella

politica, un ambiente notoriamente “an-
ziano” si punta sui giovani. Nel mondo
della musica, della televisione, del cine-
ma, ci sono i cosiddetti giovani emer-
genti, e sono loro a conquistare le prime
pagine dei giornali e delle riviste patina-
te. I giovani, anzi i giovanissimi sono la
punta di diamante di immense macchine
di comunicazione che investono su di lo-
ro per raggiungere, grazie al loro suc-
cesso spesso repentino, i loro scopi
commerciali. Eppure, la nota casa di
produzione e distribuzione Walt Dis-
ney/Pixar, che come si sa, ha fatta la
sua fortuna grazie ad un pubblico di
bambini e ragazzi, ha pensato bene per
il suo nuovo film di puntare su un prota-
gonista particolare, un vecchietto. Carl

Fredricksen è un ultrasettantenne, ven-
ditore di palloncini un po’ scorbutico, che
vive un’incredibile avventura “a bordo”
della sua casa volante (vola grazie a mi-
gliaia di palloncini che la sorreggono).
Carl compirà un viaggio emozionante
raggiungendo le zone più remote dell’A-
merica del Sud e facendo incontri dav-
vero particolari. Suo compagno di viag-
gio un ragazzino amante della natura e
un po’ irritante per il suo facile entusia-
smo. 
Una sfida insolita per la Disney/Pixar,
cercare di far identificare un bambino in
un anziano e di rendere la sua vita as-
solutamente entusiasmante per i giova-
nissimi. Dopo mostri
colorati, minuscoli
mondi sotterranei,
romantici robottini,
topolini francesi, fa-
miglie con superpo-
teri, pesciolini e auto
sfreccianti, il nuovo
idolo dell’animazio-
ne sarà dunque un
vecchietto, Carl, che
porta gli occhiali

Via Garibaldi, 96 S paranise (CE)

ZONA OTTICA
Elena Albano

Da noi trovate 
Professionalità Cortesia 

Convenienza
Info: 0823 877 385

333 220 0757
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Vitulazio

sce ad un importante progetto sportivo.
Don Pietro concludeva con un intervento
di rilievo, in un pomeriggio dove oltre al-
le partite, il pubblico poteva gustare an-
che dolci tipici locali, un buffet offerto dal
Centro, mentre un gigantesco uovo di 50
Kg, veniva donato alla squadra "Fernan-
des di Castel Volturno". Da non sottova-
lutare l'emozione forte di tutti, in partico-
lare di Don Pietro, mentre avveniva il rito
di Benedizione. La vittoria andava al
team Fernandes (3-1) che aveva la me-
glio sulla squadra locale Oratorio S.
Francesco (ex Campione d'Italia Orato-
rio Cup). Curiosità nell'altra partita (Geni-
tori-Educatori) Don Pietro è sceso in
campori risquotendo più volte applausi.

spessi, si muove col bastone, scende le
scale con una sedia mobile, che non
cerca di essere simpatico o accattivan-
te, ma che inevitabilmente, con la bravu-
ra degli sceneggiatori, lo diventa anche
solo guardando il trailer del film. Un ve-
ro e proprio concentrato di simpatia che
si nasconde nell’immagine più insolita
per un cartoon, un gioiellino dell’anima-
zione che (come già da un po’ di tempo)
strizza l’occhio a un pubblico non più
giovanissimo, per vederlo in Italia ci sa-
rà da pazientare ancora qualche mese,
ad ogni modo questa è la scelta della
Disney/Pixar che lancia il suo nuovo film
al grido di “largo ai vecchietti”!
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Concerti del Coro polifonico di Pignat aro
D.ssa Stefania Castellone - Collaboratrice da Giugliano

Intensa l'attività del
Coro polifonico dì Pi-
gnataro che, dopo il
primo concerto alla fi-
ne di marzo in quel di
Casola di Caserta,
nel mese di aprile ne
ha tenuti altri cinque:
il 3 aprile a Pastora-

no, il giorno successivo a Visciano di Cal-
vi Risorta e domenica 5 a Santagata de'
Goti; il giorno di Venerdì santo è stata la
volta ancora di Casola di Caserta e il suc-
cessivo Venerdì in albis al Circolo Unione
di Pignataro. In programma le Sette paro-
le di Cristo sulla Croce (versi di Pietro
Metastasio, musica di Luigi Bottazzo) e la
Via Crucis di frate Serafino Marinosci (su
versi ancora del Metastasio). Il Coro di Pi-
gnataro, che fa parte dell'Associazione
Amici del Canto, si propone di recuperare
la tradizionale musica sacra pignatarese,
ingiustamente accantonata negli ultimi
decenni. Esso ha fatto rivivere le tre ore
di agonia di una volta e la Via Crucis mu-

sicata da Marinosci che i fedeli anziani ri-
ascoltano con grande gioia anche spiri-
tuale. Tutto ciò per merito del M° Gugliel -
mo De Maria, giovanissimo direttore del
Coro, sostenuto all'organo/pianoforte dal
M° Lia Moro. 11 gruppo di cantori (una
ventina) riesce ad interpretare con perizia
i testi musicali e vocali, dimostrando gran-
de amore per l'arte del canto. Gli assolo
sono stati eseguiti dai tenori Giuseppe
Natale, Giorgio Scialdone e Giovanni

Un’origine comune
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

Nei dépliant per turisti vie-
ne definita “Patria di poe-
ti, santi e imperatori”. Nel-
la sua lunga e immemora-
bile storia, Aquinum ha vi-
sto nascere nelle proprie
terre, un tempo molto più

estese rispetto ad oggi, grandi perso-
naggi. Intorno al 55 d.C. nacque nel cen-
tro di Aquinum, all’epoca una Urbs ro-
mana, Decimo Giunio Giovenale, gran-
de scrittore e autore di molte satire,
spesso indirizzate contro la classe sena-
toria e la società romana. Tra le più ar-
gute satire scritte dall’autore aquinate
possiamo citare una locuzione ancora
oggi molto usata: “mens sana in corpore
sano”, che si trova appunto nel libro X
delle Satire. Circa un secolo più tardi
venne alla luce nella stessa città un altro
personaggio che avrebbe fatto, anche

se per poco
tempo, la storia
dell’Impero Ro-
mano. Nacque
infatti nel 135
d.C. Pescennio
Nigro, il quale
dopo aver go-
vernato la Si-
ria, divenne im-
peratore delle
legioni orientali
tra il 193 e il
194 d.C.

Alcuni secoli più tardi, in pieno basso
medioevo, precisamente nel 1225, na-
sce San Tommaso; la sua facoltosa fa-
miglia, quella dei Conti di Aquino, allora
regnante, lo indirizza agli studi monastici
sin dall’età di 5 anni. Le sue opere teolo-
giche e filosofiche sono sopravvissute

nel tempo e sono ancora oggi oggetto di
studi e ricerche. È inoltre ancora oggi
possibile visitare una torre del castello
appartenuto un tempo alla famiglia del
santo, in cui molto probabilmente è ve-
nuto alla luce. Un altro grande personag-
gio della stessa epoca, forse anch’esso
appartenuto alla ricca famiglia di S. Tom-
maso o addirittura fratello dello stesso, è
il poeta stilnovista Rinaldo d’Aquino. Fu
uno degli iniziali esponenti della scuola
siciliana, sotto il potere di Federico II.
Una delle sue opere più famose, “Per fin
amor vao allegramente”, viene citata nel-
la più grande opera della letteratura ita-
liana: la Divina Commedia di Dante. Tut-
ti questi personaggi hanno fatto grandi
cose nella loro vita. Sono state figure im-
portanti, cariche di fama, ed hanno reso
immortale nel tempo il  loro nome e quel-
lo della loro madre terra: Aquinum. 
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Giuliano. Chiu-
diamo con una
curiosità: i pro-
grammi del Co-
ro polifonico di
Pignataro sono
richiesti e ap-
prezzati da sa-
cerdoti di Ca-
serta e Sant'A-
gata de' Goti
(ma anche di
varie parroc-
chie della dio-
cesi caleno-si-

dicina) e sono eseguiti in concerto in
Chiesa (!), a Pignataro NO. Dicevano be-
ne gli antichi latini Nemo propheta in pa-
tria! Il prossimo appuntamento è per il 23
maggio: nella sala concerti degli Amici
della Musica, il Coro eseguirà un ricco
programma di Canti mariani con un ex-
cursus che parte dai canti gregoriani del
Medioevo per giungere ad Autori italiani
ed europei di oggi.
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La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

OTTICA
SOLE
VISTA

P.zza Umberto I° - PIGNA TARO M. (CE)
Tel. 0823 654 555

Via Regina Elena - BELLONA (CE)
Telefax 0823 966 318

Ingresso negozio
di Pignat aro M.

Inoltre, du-
rante l'ultima
guerra, nel
1944, Via
Della Vitto-
ria è stata
attraversata
dalle truppe
alleate che
da Napoli
avanzavano
verso Cassi-
no. In que-
sta via vi era

una trattoria, frequentata da molti clienti,
provenienti anche da altri paesi, special-
mente di sabato e domenica. Diverse
erano le specialità culinarie servite ai
clienti: soffritto, in un piatto fondo su uno
strato di fette di pane, oppure agnello al
forno con patate e cipolle, fegato all'ace-
to, braciole di maiale, bistecche con con-
torno di peperoni e sottoaceto. Il tutto ba-
gnato da buon vino prodotto in casa. Nei
giorni feriali: olive verdi, affettati, provolo-
ne, tonno e sgombro all'olio d'oliva. D'in-
verno il braciere, al centro della stanza,

era sempre acceso per i frequentatori più
freddolosi. Di sera, c'era sempre qualcu-
no che, avvolto in carta bagnata, metteva
sotto la cenere un pezzo di salsiccia, che
in poco tempo effondeva un buon profu-
mo, segno di raggiunta cottura. In un trat-
to di circa 100 metri, c'erano negozi e
botteghe artigiane: tre negozi di generi
alimentari, fiaschetteria, vendita di pane,
fruttivendolo, negozio di bomboloni (dolci
di zucchero, a forma romboidale). Non
mancavano: il calzolaio, il barbiere, il
"meccanico" di biciclette, il sarto, il fale-
gname, l'asilo infantile e l'ambulatorio
dell'Ostetrica Aretini Olga. Un via vai con-
tinuo di carri, calessi, biciclette, qualche
carrozza e venditori ambulanti, rendeva-
no Via Della Vittoria una delle più attive
del paese. Durante la festa patronale, il
martedì in Albis, i residenti spendevano
milioni, a quei tempi, per fuochi artificiali
e per accogliere nel migliore dei modi
l'immagine della Madonna, Maria SS. di
Gerusalemme, e salutarla quando si al-
lontanava dirigendosi verso la Chiesa
Madre, seguita da una folla di fedeli in
preghiera.

Un'altra via bellonese
entrata nella storia è
via Della Vittoria (nella
foto uno scorcio visto
oggi dal pittore Mario
Smeraglia). Il 25 otto-
bre 1860 fu percorsa
dal Quarto battaglione
dei Cacciatori delle Al-

pi, guidati da Giuseppe Garibaldi che si
dirigevano verso Capua. In quella via,
nei pressi dell'Istituto "Ancelle dell'Imma-
colata" sostò Nino Bixio, per farsi medi-
care una leggera ferita. Vi transitò anche,
il 27 ottobre, il Re Vittorio Emanuele II,
diretto a San Angelo in Formis per visita-
re le postazioni e dare disposizioni per la
battaglia sul Volturno e la presa di Ca-
pua. Il 1° novembre 1860, alle 20.00, ri -
passò Vittorio Emanuele II dirigendosi di
nuovo verso San Angelo in Formis per
ordinare il bombardamento di Capua,
che durò fino al mattino seguente. Oggi
via Della Vittoria è via 54 Martiri, poiché
il 7 ottobre 1943, fu attraversata dalle vit-
time della rappresaglia tedesca condotte
alla fucilazione nei pressi di una  cava.
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Le mie strade: V ia della V ittoria
Ins. Gino Di Nardo - Collaboratore da Udine

Bellona

"Chit arra Festival"
D.ssa Angela De Matteo - Collaboratrice da Piana di Monte Verna

E' la Chiesa-Eremo
di Santa Maria a
Marciano in Piana di
Monte Verna (Ce)
l'incantevole cornice
che sta ospitando
quest'anno il "Chitar-
ra Festival" , orga-

nizzato dalla Associazione Musicale
"Il Tetracordo" , con la Direzione Arti-
stica di Guido Tazza. Per gli amanti
della Musica e dell'Arte il primo ap-
puntamento in questo splendido Ere-
mo si è tenuto domenica 3 Maggio
2009 alle ore 19:00, con il "Concerto
di Primavera", dove sono stati prota-
gonisti giovani promesse chitarristi-

che, che gratuitamente si sono esibiti
davanti ad un pubblico competente e
numeroso che dimostrava di apprez-
zare l'esecuzioni sottolineandole con
scroscianti applausi. Durante la serata
c'è stata anche una breve descrizione
della Chiesa-Eremo con i suoi splen-

didi affreschi
trecenteschi,
aperta nuo-
vamente al
culto il 25 Ot-
tobre 2008
dopo oltre 50
anni, con
l'opportunità

di poter acquistare la guida. Questo è
stato solo il primo di numerosi appun-
tamenti del festival, che durerà fino al
30 Maggio. 
La Chiesa di Santa Maria a Marciano,
è ubicata in via Villanuova, Strada
Provinciale 336 
Piana di Monte Verna (Ce).

Piana di Monte V erna



Pagina 31

ACI Capua - Via E. Fieramosca, 31
Tel. 0823 622378 Telefax 0823 622777

Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri 112 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 0823 961 902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia-0823 879 104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Capua 
Farmacie turno festivo e prefestivo 

09 05.09 - Vecchione 
10.05.09 - Apostolico 
16.05.09 - Corvino 
17.05.09 - Costanzo

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 10 Maggio 2009 Fusco
Domenica 17 Maggio 2009 Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie T urno notturne
08.05.09 - Simonelli
09.05.09 - Iodice
10.05.09 - Salsano
11.05.09 - Merolla
12.05.09 - Tafuri
13.05.09 - Beneduce
14.05.09 - Salsano
15.05.09 - Bovenzi
16.05.09 - Simonelli
17.05.09 - Merolla
18.05.09 - Tafuri
19.05.09 - Bovenzi
20.05.09 - Iodice
21.05.09 - Antonone

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Formicola, (Ref. Di Gaeta-
no Nataly 340 067 6479) Liberi, (Ref. Dia-
na Annamaria 338 294 9647) 

Bellona
Maggio 16-17 - Giugno 13-14
Luglio 11-12 - Agosto 1-2
Settembre 5-6 - Ottobre 10-11
Novembre 14-15 - Dicembre 12-13

Camigliano
Giugno 21 - Settembre 27

Formicola
Giugno 7 - Ottobre 4

Liberi
Maggio 24 - Novembre 29

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima pagina: mm. 45 x 87 euro 80
Ultima pagina: mm. 45 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 45 x 87 euro 30
Per spazi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x 58
euro 30; con foto euro 40
I costi sono IVA inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accettano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 22 maggio 2009

Museo Camp ano di Capua (CE) .

Orario di apertura al pubblico :
Giorni feriali: 9.00  - 13.30
Domenica: 9.00 - 13.00

Apertura sportello informazioni: 
martedì e giovedì 15.00 - 18.00
Chiusura: Lunedì e festività civili e religio-
se (S. Patrono 5 febbraio)

Indirizzo:
Via Roma 68 - 81043 Capua (CE)
Tel.: 0823 620035 - 0823 620076
Fax: 0823 620035
E-Mail:
museocamp ano@provincia.casert a.it
Sito web: 
www.provincia.casert a.it/museocamp ano

Tariffe: 
Biglietto intero:   Euro 4,13
Biglietto ridotto:  Euro 2,07

Riduzioni e Convenzioni:
50% per soci Touring Club Italiano e grup-
pi di almeno 10 paganti
30% per tessera Campania 
Artecard (Euro.2,90) 

Gratuito: 
Cittadini di età inferiore ai 18 anni e supe-
riore ai 60 anni, soci I.C.O.M e scolare-
sche. La prima domenica del mese per i
cittadini residenti in provincia di Caserta.

15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva
02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto
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TERMOIDRAULICA - SANITARI - LUIGI ADDELIO
FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO

Promozione prest agionale: STUFE A PELLET
Altre offerte

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

Tel. 0823 966 907
Si riceve per appuntamento

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva
02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

Auguri a tutte la Mamme


